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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  26 ottobre 2010 , n.  200 .

      Attuazione della direttiva 2008/71/CE relativa all’identifi -
cazione e alla registrazione dei suini.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88, recante disposizioni 
per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee - legge comunitaria 
2008, ed in particolare l’articolo 1, commi 1 e 3, e l’al-
legato    B   ; 

 Vista la direttiva 2008/71/CE del Consiglio, del 15 lu-
glio 2008, relativa all’identifi cazione e alla registrazione 
dei suini; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1996, n. 317, recante norme per l’attuazione 
della direttiva 92/102/CEE relativa all’identifi cazione e 
alla registrazione degli animali; 

 Visto il decreto legislativo 16 marzo 2006, n. 158, di 
attuazione della direttiva 2003/74/CE che modifi ca la di-
rettiva 96/22/CE del Consiglio, del 29 aprile 1996, con-
cernente il divieto di utilizzazione di talune sostanze ad 
azione ormonica, tireostatica e delle sostanze beta-ago-
niste nelle produzioni animali e della direttiva 96/23/CE, 
del Consiglio, del 29 aprile 1996, concernente le misure 
di controllo su talune sostanze e sui loro residui negli ani-
mali vivi e nei loro prodotti, come modifi cata dal regola-
mento n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 29 aprile 2004, nonché abrogazione del decreto 
legislativo 4 agosto 1999, n. 336; 

 Vista la legge 15 gennaio 1991, n. 30, recante discipli-
na della riproduzione animale; 

 Visto il decreto legislativo del 30 gennaio 1993, n. 27, 
recante attuazione della direttiva 89/608/CEE relativa 
alla mutua assistenza tra autorità amministrative per as-
sicurare la corretta applicazione della legislazione veteri-
naria e zootecnica; 

 Visto il decreto legislativo 30 gennaio 1993, n. 28, e 
successive modifi cazioni, di attuazione delle direttive 
89/662/CEE e 90/425/CEE relative ai controlli veterinari 
e zootecnici di taluni animali vivi e su prodotti di origine 
animale applicabili negli scambi intracomunitari; 

 Visto il decreto legislativo 3 marzo 1993, n. 93, di 
attuazione della direttiva 90/675/CEE e della direttiva 
91/496/CEE relative all’organizzazione dei controlli ve-
terinari su prodotti e animali in provenienza da Paesi terzi 
e introdotti nella Comunità europea; 

 Visto il decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 196, re-
cante l’attuazione della direttiva 97/12/CE che modifi ca 
e aggiorna la direttiva 64/432/CEE relativa ai problemi 
di polizia sanitaria in materia di scambi intracomunitari 
di animali; 

 Visto il decreto legislativo del 20 febbraio 2004, n. 55, 
recante attuazione della direttiva 2001/89/CE del Consi-
glio, del 23 ottobre 2001, relativa alle misure comunitarie 
di lotta contro la peste suina classica; 

 Visto il decreto legislativo 29 gennaio 2004, n. 58, 
recante disposizioni sanzionatorie per le violazioni del 
Regolamento (CE) n. 1760 del 2000 e del Regolamento 
(CE) n. 1825 del 2000, relativi all’identifi cazione e re-
gistrazione dei bovini, nonché all’etichettatura delle car-
ni bovine e dei prodotti a base di carni bovine, a norma 
dell’articolo 3 della legge 1° marzo 2002, n. 39; 

 Vista la decisione 89/153/CEE, della Commissione, del 
13 febbraio 1989, relativa alla correlazione dei campioni 
prelevati ai fi ni della ricerca dei residui con gli animali ed 
allevamenti d’origine; 

 Tenuto conto del regolamento (CE) del Consiglio, 
del 29 settembre 2003, n. 1782/2003, e successive 
modifi cazioni; 

 Vista la decisione 2000/678/CE della Commissione, 
del 23 ottobre 2000, che stabilisce le modalità di registra-
zione delle aziende nelle basi di dati nazionali per animali 
della specie suina conformemente alla direttiva 64/432/
CEE del Consiglio, del 23 ottobre 2000; 

 Vista la decisione 2005/458/CE della Commissione, 
del 21 giugno 2005, che concede all’Italia la deroga di 
cui all’articolo 3, paragrafo 2, della direttiva 92/102/CEE 
del Consiglio, del 27 novembre 1992, relativa all’identifi -
cazione e alla registrazione degli animali; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 22 luglio 2010; 

 Acquisito il parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano; 

 Acquisiti i pareri delle competenti commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 
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 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 22 ottobre 2010; 

 Sulla proposta del Ministro per le politiche europee e 
del Ministro della salute, di concerto con i Ministri degli 
affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle fi nanze, 
delle politiche agricole alimentari e forestali e per i rap-
porti con le regioni e per la coesione territoriale; 

  E M A N A
    il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.

      Ambito e fi nalità    

     1. Il presente decreto legislativo, di seguito denomina-
to: «decreto», stabilisce le prescrizioni minime in materia 
di identifi cazione e registrazione dei suini, fatte salve le 
norme comunitarie più dettagliate che possono essere sta-
bilite al fi ne di eradicare o controllare le malattie.   

  Art. 2.

      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto si applicano le seguenti 
defi nizioni:  

   a)   animale: qualsiasi animale della famiglia dei sui-
di, eccetto i suidi selvatici di cui all’articolo 2 lettera   b)  , 
del decreto legislativo del 20 febbraio 2004, n. 55, recante 
attuazione della direttiva 2001/89/CE del Consiglio, del 
23 ottobre 2001, relativa alle misure comunitarie di lotta 
contro la peste suina classica; 

   b)   allevamento: un animale o l’insieme di più ani-
mali della stessa specie e dello stesso proprietario, tenuti 
in un’azienda; 

   c)   azienda: qualsiasi stabilimento agricolo, costru-
zione o, nel caso di un allevamento all’aria aperta, altro 
luogo in cui gli animali sono tenuti, allevati o commer-
cializzati, ivi comprese le stalle di sosta ed i mercati e i 
centri di raccolta; 

   d)   detentore: qualsiasi persona fi sica o giuridica re-
sponsabile anche temporaneamente di animali; qualora il 
detentore non coincide con il proprietario degli animali, 
il detentore è formalmente individuato dal proprietario; 

   e)   autorità competente: il Ministero della salute, le 
regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano, le 
aziende sanitarie locali cui è delegata la competenza dei 
controlli in merito all’attuazione del presente decreto; 

   f)   scambi: gli scambi tra Stati membri di cui all’ar-
ticolo 2 del decreto legislativo 30 gennaio 1993, n. 28, e 
successive modifi cazioni; 

   g)   mezzo di identifi cazione: tatuaggio, marca auri-
colare o altro mezzo apposto sull’animale senza compro-
metterne il benessere, che consente di identifi care l’ani-
male e l’azienda di origine per tutta la durata della sua 
vita.   

  Art. 3.

      Elenco informatizzato delle aziende    

     1. Le aziende di cui all’articolo 2, comma 1, lettera 
  c)  , sono registrate dal Servizio veterinario della unità sa-
nitaria locale competente per territorio in un elenco in-
formatizzato che è tenuto ed aggiornato nella Banca dati 
nazionale dell’anagrafe zootecnica del Ministero della 
salute, di seguito denominata: «BDN», istituita presso il 
Centro servizi nazionale (CSN) dell’Istituto zooprofi lat-
tico sperimentale dell’Abruzzo e Molise «G. Caporale», 
ai sensi dell’articolo 12, comma 1, del decreto legislativo 
22 maggio 1999, n. 196. Ferma restando l’uffi cialità dei 
dati della BDN, le regioni e le province autonome già do-
tate di proprie banche dati alimentano la BDN in tempo 
reale garantendo un identico livello di qualità e sicurezza 
dei dati. 

 2. Le modalità e le procedure operative relative alla 
registrazione delle aziende nella BDN, comprese le in-
formazioni da registrare, contengono necessariamente 
l’indicazione del detentore degli animali di ciascun alle-
vamento, anche ai fi ni dell’applicazione della decisione 
2000/678/CE della Commissione, del 23 ottobre 2000, 
sono riportate nell’allegato I, paragrafo 1. 

 3. Il Ministero della salute con provvedimento di con-
certo con il Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali, se necessario, può fornire ulteriori indicazioni 
operative per l’implementazione della BDN. 

 4. Le aziende continuano ad essere presenti nella BDN 
fi nché non sono trascorsi tre anni consecutivi dall’uscita 
o dalla morte dell’ultimo animale detenuto. 

 5. Ai sensi della decisione 2005/458/CE della Com-
missione, del 21 giugno 2005, sono escluse dall’obbli-
go di registrazione nella BDN di cui al presente articolo 
le aziende in cui è detenuto un solo animale destinato al 
consumo personale purché sottoposto prima di ogni spo-
stamento ai controlli stabiliti dalla normativa vigente. 
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 6. I dati e le informazioni contenute nella BDN connes-
si all’attuazione e gestione della politica agricola comune 
e ad altri adempimenti di competenza agricola, agroam-
bientale e rurale, saranno resi disponibili al SIAN (Siste-
ma informativo agricolo nazionale) tramite procedure di 
cooperazione applicativa.   

  Art. 4.

      Registro aziendale di carico e scarico e modello IV    

      1. Il detentore degli animali, ad eccezione del caso pre-
visto all’articolo 3, comma 5, tiene ed aggiorna il registro 
aziendale degli animali conformemente a quanto indicato 
nell’allegato II del presente decreto; il registro è compo-
sto da pagine numerate progressivamente e contiene al-
tresì le seguenti informazioni:  

   a)   numero di animali presenti in allevamento; 

   b)   movimentazioni, con l’indicazione del numero di 
animali interessati a ogni operazione di entrata e di uscita, 
specifi cando la loro provenienza e la loro destinazione, 
nonché la data delle movimentazioni stesse. 

 2. Nel caso in cui le informazioni previste dal registro 
di cui al comma 1 sono già interamente contenute nella 
BDN, la tenuta del registro aziendale di carico e scarico è 
facoltativa, a condizione che tale opzione risulti registrata 
nella BDN stessa e che la compilazione del registro in 
BDN avvenga nel rispetto della tempistica di cui all’al-
legato II. 

 3. I detentori degli animali mettono a disposizione 
dell’autorità competente le informazioni sull’origine, 
l’identifi cazione e la destinazione degli animali posse-
duti, detenuti, trasportati, commercializzati tramite regi-
strazione delle stesse nella BDN conformemente a quanto 
descritto nell’allegato I, paragrafi  3 e 4. 

 4. I detentori di animali che sono trasferiti da o ver-
so un mercato o un centro di raccolta, o qualsiasi altra 
destinazione, provvedono affi nché tutti gli animali siano 
scortati dal modello IV di cui all’articolo 10 del decreto 
del Presidente della Repubblica 30 aprile 1996, n. 317, 
così come modifi cato dal decreto del Ministro della sa-
lute 16 maggio 2007, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 148 del 28 giugno 2007, al quale si rimanda per quanto 
riguarda la gestione delle copie. 

 5. Al fi ne di compilare e trasmettere il modello IV di 
cui al comma 4, i detentori possono avvalersi delle speci-
fi che applicazioni informatiche della BDN a condizione 
che l’utilizzo di tale opzione risulti preventivamente regi-
strata nella BDN stessa. 

 6. L’operatore che detiene temporaneamente gli anima-
li presso mercati e centri di raccolta si avvale del modello 
IV di cui al comma 4 per assolvere agli obblighi di regi-
strazione di cui al comma 1. 

 7. I titolari ed i responsabili degli stabilimenti di ma-
cellazione mettono a disposizione dei servizi veterinari 
competenti le informazioni riguardanti gli animali ma-
cellati presso i propri stabilimenti tramite registrazione 
delle stesse nella BDN conformemente a quanto descritto 
nell’allegato I, paragrafo 5. 

 8. I registri e le informazioni, nonché le copie del mo-
dello IV di cui al presente articolo, sono messi a disposi-
zione dell’autorità competente per un periodo non infe-
riore a tre anni dalla data di registrazione.   

  Art. 5.

      Identifi cazione degli animali    

     1. Gli animali sono identifi cati, a cura del detentore, 
entro il settantesimo giorno di vita ed in ogni caso prima 
di lasciare l’azienda nella quale sono nati, con il mezzo di 
identifi cazione di cui all’allegato I, paragrafo 2. 

 2. Il mezzo di identifi cazione di cui al comma 1 non 
può essere rimosso, sostituito o modifi cato senza l’auto-
rizzazione dell’autorità competente. 

 3. Qualora il mezzo di identifi cazione è diventato il-
leggibile o è stato smarrito, se ne appone uno nuovo con-
formemente al presente articolo. Il detentore trascrive il 
nuovo codice di identifi cazione nel registro di cui all’ar-
ticolo 4 in modo da mantenere un nesso con il precedente 
codice d’identifi cazione. 

 4. A richiesta dell’associazione interessata, il Ministero 
della salute avvia la procedura comunitaria per l’autoriz-
zazione di un sistema di registrazione basato sull’iden-
tifi cazione individuale per i riproduttori di razza pura o 
ibridi, iscritti rispettivamente al Libro genealogico ed al 
registro degli ibridi di cui alla legge 15 gennaio 1991, 
n. 30, purché tale sistema offra garanzie equivalenti di 
rintracciabilità degli animali pari a quelle del registro di 
cui all’articolo 4.   

  Art. 6.

      Scambi intracomunitari    

     1. Gli animali introdotti in Italia provenienti da un al-
tro Stato membro mantengono l’identifi cativo apposto 
dall’azienda d’origine se tale identifi cativo consente di 
garantire l’identifi cabilità dell’animale. 

 2. Il mezzo di identifi cazione che non consente di 
garantire l’identifi cabilità dell’animale è sostituito a 
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cura ed a spese del detentore entro trenta giorni dall’in-
gresso in azienda e comunque prima di una successiva 
movimentazione. 

 3. Nel caso di cui al comma 2 va stabilito un nesso 
tra l’identifi cazione attribuita dall’azienda di origine del-
lo Stato membro di spedizione e la nuova identifi cazione 
attribuita nell’azienda di prima destinazione. Tale nesso è 
trascritto nel registro di cui all’articolo 4. 

 4. Relativamente agli animali provenienti da altri Stati 
membri, il Ministero della salute, ai fi ni dell’effettuazione 
dei controlli di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 
del 30 gennaio 1993, n. 28, può chiedere agli Stati mem-
bri, in attuazione del Capo II del decreto legislativo del 
30 gennaio 1993, n. 27, ogni informazione utile riguar-
dante gli animali, il loro allevamento d’origine, nonché la 
movimentazione degli stessi.   

  Art. 7.

      Importazioni    

     1. Gli animali importati da un Paese terzo che hanno 
superato i controlli ai sensi del decreto legislativo 3 mar-
zo 1993, n. 93, e rimangono nel territorio italiano, sono 
identifi cati in conformità e mediante i mezzi di identifi -
cazione di cui all’articolo 5 entro trenta giorni dalla data 
in cui hanno subito tali controlli e comunque prima di 
lasciare l’azienda, tranne nel caso in cui la destinazio-
ne fi nale sia un macello situato nel territorio nazionale e 
che gli animali sono effettivamente macellati entro trenta 
giorni dal loro ingresso. 

 2. È stabilito un nesso tra l’identifi cazione effettuata 
nel Paese terzo di provenienza degli animali e quella di 
cui al comma 1. Tale nesso è trascritto nel registro azien-
dale di cui all’articolo 4.   

  Art. 8.

      Controlli    

     1. Il Servizio veterinario dell’unità sanitaria loca-
le competente per territorio programma, sulla base di 
un’analisi del rischio, l’esecuzione di controlli atti a veri-
fi care l’applicazione del presente decreto. 

 2. Il programma annuale dei controlli di cui al com-
ma 1 riguarda almeno l’1 per cento del totale delle azien-
de suinicole presenti nel territorio di competenza. Le 
regioni possono predisporre piani di controllo regionali 
avvalendosi dell’analisi del rischio, come previsto dal re-
golamento (CE) n. 882/2004. Le autorità competenti ad 
eseguire i controlli di cui ai commi 1 e 2 si avvalgono 
della check list di cui all’allegato III. 

 3. Le informazioni riguardanti i controlli sono registra-
te nella BDN.   

  Art. 9.

      Sanzioni    

     1. Salvo che il fatto costituisca reato, il responsabile 
legale dell’azienda che non provvede alla registrazione 
della stessa azienda presso il Servizio veterinario della 
unità sanitaria locale competente per territorio, secondo 
quanto previsto all’allegato I, paragrafo 1, primo periodo, 
è soggetto al pagamento di una sanzione amministrativa 
pecuniaria da 5.000 euro a 30.000 euro. 

 2. Salvo che il fatto costituisca reato, il detentore che 
non provvede a comunicare al Servizio veterinario della 
unità sanitaria locale competente per territorio, secondo 
quanto previsto all’allegato I, paragrafo 1, penultimo pe-
riodo, la variazione dei dati aziendali e dell’allevamento 
è soggetto al pagamento di una sanzione amministrativa 
pecuniaria da 500 euro a 3.000 euro. 

 3. Salvo che il fatto costituisca reato, il detentore degli 
animali che contravviene agli obblighi di identifi cazione 
degli animali, di cui agli articoli 5, 6 e 7 ed allegati I e II 
è soggetto al pagamento di una sanzione amministrativa 
pecuniaria da 150 euro a 600 euro per ogni capo non re-
golarmente identifi cato. 

 4. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque rimuo-
ve, sostituisce o modifi ca il mezzo di identifi cazione pre-
sente su un animale, senza preventiva comunicazione 
all’autorità competente, è soggetto al pagamento di una 
sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 euro a 6.000 
euro per ogni capo. 

 5. Salvo che il fatto costituisca reato, il detentore, ad 
eccezione del trasportatore, che omette di istituire il re-
gistro di carico e scarico è soggetto al pagamento di una 
sanzione amministrativa pecuniaria da 500 euro a 3.000 
euro. 

 6. Salvo che il fatto costituisca reato, il detentore, ad 
eccezione del trasportatore, che omette di compilare in 
ogni sua parte e tenere aggiornato per il proprio alleva-
mento il registro aziendale, ai sensi degli articoli 4, com-
mi 1 e 2, è soggetto al pagamento di una sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da 300 euro a 1.800 euro, per ogni 
operazione non registrata. 

 7. Salvo che il fatto costituisca reato, il detentore che 
non adempie agli obblighi previsti all’articolo 4, com-
ma 3, è soggetto al pagamento di una sanzione ammini-
strativa pecuniaria da 1.000 euro a 6.000 euro. 
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 8. Salvo che il fatto costituisca reato, il detentore che 
non adempie agli obblighi previsti dall’articolo 4, com-
ma 4, è soggetto al pagamento di una sanzione ammini-
strativa pecuniaria da 150 euro a 600 euro per ogni ani-
male movimentato privo della documentazione richiesta. 

 9. Salvo che il fatto costituisca reato, il responsabile 
dello stabilimento di macellazione che non adempie agli 
obblighi previsti all’articolo 4, comma 7, è soggetto al 
pagamento di una sanzione amministrativa pecuniaria da 
300 euro a 1.800 euro per ogni capo macellato. 

 10. Salvo che il fatto costituisca reato, il detentore degli 
animali che non adempie agli obblighi previsti all’allega-
to I, paragrafo 3, è soggetto al pagamento di una sanzione 
amministrativa pecuniaria da 1.000 euro a 6.000 euro. 

 11. Qualora si tratti del primo accertamento presso 
un’azienda diversa da uno stabilimento di macellazione, 
l’autorità che effettua il controllo, nel caso accerti l’esi-
stenza di violazioni che possono essere sanate garanten-
do comunque una sicura identifi cazione degli animali, 
prescrive al detentore gli adempimenti necessari per una 
completa regolarizzazione delle violazioni accertate, fi s-
sando un termine non superiore a quindici giorni, fermi 
restando gli eventuali termini inferiori previsti dai rego-
lamenti comunitari. Se il detentore ottempera a tutte le 
prescrizioni imposte dall’autorità per la regolarizzazione 
entro il termine fi ssato, le sanzioni relative alle violazioni 
riscontrate sono estinte. 

 12. Per le violazioni di cui al presente articolo, si ap-
plicano le disposizioni della legge 24 novembre 1981, 
n. 689, in quanto compatibili.   

  Art. 10.

      Clausola di invarianza fi nanziaria    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni del presente de-
creto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a cari-
co della fi nanza pubblica. 

 2. Le Amministrazioni interessate provvedono 
all’adempimento dei compiti derivanti dal presente de-
creto con le risorse umane, strumentali e fi nanziarie di-
sponibili a legislazione vigente.   

  Art. 11.

      Norme transitorie e fi nali    

     1. Gli articoli 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 11 e 12 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 aprile 1996, n. 317, sono 
abrogati a decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto. 

 2. Il Ministro della salute, sentita la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, con provvedimento di 
concerto con il Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, modifi ca gli Allegati di cui al presente de-
creto, per tener conto di esigenze di carattere sanitario e 
modifi che normative anche comunitarie. 

 3. Le disposizioni del presente decreto si applicano 
compatibilmente con gli statuti di autonomia e le relative 
norme di attuazione. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 26 ottobre 2010 

   Il Presidente del Senato della Repubblica nell’esercizio
delle funzioni del Presidente della Repubblica,

ai sensi dell’articolo 86 della Costituzione
    SCHIFANI 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 RONCHI, Ministro per le poli-
tiche europee 

 FAZIO, Ministro della salute 

 FRATTINI, Ministro degli af-
fari esteri 

 ALFANO, Ministro della giu-
stizia 

 TREMONTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 GALAN, Ministro delle politi-
che agricole alimentari e 
forestali 

 FITTO, Ministro per i rappor-
ti con le regioni e per la 
coesione territoriale 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   
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  ALLEGATO  I 

      

  
1- REGISTRAZIONE AZIENDE ED ALLEVAMENTI ex articolo 3 

Il responsabile legale dell’azienda entro venti giorni dall’inizio dell’attività, richiede l’attribuzione 
del codice di identificazione aziendale al Servizio veterinario competente per territorio. 
Il Servizio veterinario competente per territorio attribuisce il codice aziendale alfanumerico recante 
nell’ordine: 

- la sigla IT,  
- le ultime tre cifre del codice ISTAT del Comune ove ha sede l’azienda 
- la sigla della Provincia ove ha sede l’azienda  
- tre cifre costituenti il numero progressivo assegnato all’azienda su base comunale; 
 

Il Servizio Veterinario provvede a registrare in BDN le seguenti informazioni relative a : 
a) azienda:codice aziendale; indirizzo dell’azienda; coordinate geografiche dell’azienda; 
 
b) struttura zootecnica: 

- tipologia di struttura  (allevamento; stalla di sosta; fiera e mercato; centro di raccolta; 
punto di sosta; centro materiale genetico); 

- denominazione o ragione sociale; 
- nome, indirizzo e codice fiscale del proprietario degli animali o del detentore 

strutture zootecniche (in caso di stalla di sosta, centro materiale genetico, centro di 
raccolta, ecc);  

- nome, indirizzo e codice fiscale del detentore degli animali; 
- capacità della struttura (numero massimo di animali che è possibile detenere per ogni 

ciclo);         
- animali  detenuti in quel momento (maiali e/o cinghiali). 
 

c) se la struttura è l’allevamento bisogna indicare altresì: 
 

- relativamente all’orientamento produttivo specificare se:  
    i) “familiare” (allevamento da ingrasso che detiene fino ad un massimo di 4 

animali, destinati all’autoconsumo e non a scopo commerciale, che non movimenta 
animali verso altri allevamenti). 
ii) “da ingrasso” (allevamento in cui sono presenti suini in accrescimento dallo 
svezzamento e/o magronaggio fino al finissaggio, destinati alla macellazione o ad 
altri allevamenti da ingrasso; si distinguono diversi tipi di allevamento da 
ingrasso);  
iii) “da riproduzione” (allevamento in cui vengono detenuti verri e scrofe destinati 
alla riproduzione). 

- relativamente alla tecnica  produttiva specificare se:  
i) per gli allevamenti da ingrasso: “ciclo completo” (allevamento in cui sono 
allevati suini dallo svezzamento fino alla macellazione); “svezzamento o 
magronaggio o finissaggio” (allevamenti in cui sono allevati suini in determinate 
fase di accrescimento). 
ii) per gli allevamenti da riproduzione:”ciclo chiuso” e “ciclo  aperto” (in questo 
caso  indicando se vi è vendita di riproduttori). 

- Relativamente alla modalità d’allevamento, specificare se: “stabulato”, 
“semibrado”. 
Sistema multisito: SI/NO  
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Allevamento Stagionale (allevamento in cui sono allevati suini solo per un periodo 
dell’anno): SI/NO 

 
d) se la struttura è una stalla di sosta l’orientamento produttivo dovrà essere distinto tra: 

- “da macello” (che movimenta esclusivamente verso il macello); 
- “da vita” (che movimenta anche verso altri allevamenti). 
 

Il detentore degli animali, entro 7 giorni, comunica al Servizio veterinario competente per territorio 
la variazione di uno dei dati elencati alle precedenti lettere b), c) e d), oppure la cessazione 
dell’attività, in seguito all’allontanamento dell’ultimo animale. Il Servizio veterinario competente 
per territorio provvede ad aggiornare in BDN i dati relativi alle variazioni comunicate. 
Il Servizio veterinario competente per territorio inoltre provvede a registrare in BDN le seguenti 
ulteriori informazioni: 

a) dati relativi ai controlli anagrafici effettuati; 
b) qualifica sanitaria così come prevista dalla norma sanitaria vigente.  

 
2- IDENTIFICAZIONE DEGLI ANIMALI ex articolo 5  

 
L’identificazione degli animali è effettuata nel rispetto delle condizioni di benessere, secondo la 
seguente modalità: 
esecuzione di un tatuaggio all’orecchio sinistro, a livello del padiglione auricolare in maniera che 
risulti leggibile. In alternativa il tatuaggio potrà essere effettuato sulla parte esterna delle cosce, 
secondo le modalità stabilite dal relativo disciplinare per i suini allevati in aziende che aderiscono a 
consorzi di tutela della denominazione d’origine dei prosciutti.  
E’ consentito, in aggiunta al tatuaggio, l’uso di una marca auricolare in materiale non deteriorabile 
da apporre al padiglione auricolare dell’orecchio destro. Il tatuaggio e, ove presente,  la marca 
auricolare riportano il codice identificativo dell’azienda di nascita (o dell’azienda di prima 
destinazione per gli animali importati da Paesi terzi e destinati a rimanere sul territori nazionale) di 
cui al paragrafo 1 del presente allegato. L’altezza minima dei caratteri del codice identificativo  è di 
almeno 8 mm. E’consentita l’utilizzazione di un ulteriore carattere per i suidi allevati in aziende che 
aderiscono a consorzi di tutela della denominazione d’origine dei prosciutti.  
 
 Altri mezzi di identificazione potranno essere utilizzati previa autorizzazione del Ministero della 
Salute. 
 
 
3- REGISTRAZIONE CONSISTENZA IN BDN ex articolo 4 
 
Il detentore degli animali, direttamente o tramite persona delegata, dovrà registrare in BDN i 
seguenti dati: 

- consistenza totale dell’allevamento rilevata il 31 marzo corrispondente a quanto 
riportato sul registro di carico e scarico  relativamente ai suini presenti di età 
superiore a 70 giorni. 

- totale nascite/decessi (da effettuarsi entro il 31 marzo);  
- numero di riproduttori quando presenti, specificando il numero di verri e scrofe e 

scrofette (dal primo intervento fecondativo). 
Nel caso in cui il detentore si avvale per la registrazione di una persona delegata, quest’ultima 
provvederà a registrare in BDN l’evento entro 5 giorni lavorativi dalla comunicazione. 
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4- REGISTRAZIONE MOVIMENTAZIONI IN BDN ex articolo 4  
 
Il detentore, per ciascuna partita di suidi movimentata, registra in BDN, direttamente o tramite 
persona delegata, i seguenti dati entro 7 giorni dal verificarsi dell’evento: 

- numero degli animali movimentati in entrata o uscita; 
- codice d’identificazione della struttura di partenza e di quella di destinazione, compreso lo 

stabilimento di  macellazione; 
- causale della movimentazione  
- data di arrivo o di partenza; 
- numero del documento d’accompagnamento/certificato sanitario. 

Nel caso in cui il detentore si avvale per la registrazione di una persona delegata, quest’ultima 
provvederà a registrare in BDN l’evento entro 5 giorni lavorativi dalla comunicazione. 
 
 
 
5 – REGISTRAZIONE MACELLAZIONI IN BDN di cui all’articolo 4, comma 6  
 
Il responsabile del macello, direttamente o tramite persona delegata, registra in BDN i seguenti dati 
entro 7 giorni dalla macellazione le seguenti informazioni: 

 
a) per ciascuna partita di suidi macellati: 

- la data dell’avvenuta macellazione; 
- il codice dell’allevamento di provenienza della partita; 
- il numero di animali macellati distinti per categoria;  

 
b) per ciascuna partita di suidi macellati provenienti da altri Stati sono richieste altresì le seguenti 

informazioni: 
- paese di provenienza; 
- estremi del certificato sanitario; 
- numero di animali macellati distinti per categoria; 
- la data dell’avvenuta macellazione. 

Nel caso in cui il responsabile del macello si avvale per la registrazione di una persona delegata, 
quest’ultima provvederà a registrare in BDN l’evento entro 5 giorni lavorativi dalla 
comunicazione. 
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  ALLEGATO  II 

      

 
R

EG
IS

TR
O

 A
ZI

EN
D

A
LE

 D
I C

A
R

IC
O

 E
 S

C
A

R
IC

O
 e

 m
od

. I
V 

 

D
at

a 
 

C
A

R
IC

O
 

SC
A

R
IC

O
 

M
od

. I
V

 
/C

er
tif

ic
at

o 
sa

ni
ta

rio
 

C
O

N
SI

ST
EN

ZA
 A

G
G

IO
R

N
A

TA
 

N
ot

e 

n°
 c

ap
i 

P
ro

ve
ni

en
za

” 
 

n°
 c

ap
i 

D
es

tin
az

io
ne

  
n°

 c
ap

i 

ve
rr

i 
sc

ro
fe

 
la

tto
nz

ol
i 

m
ag

ro
ni

  
gr

as
si

 
ve

rr
i

sc
ro

fe
 

la
tto

nz
ol

i 
m

ag
ro

ni
 

gr
as

si
 

To
ta

le
 

ve
rr

i 
sc

ro
fe

 
la

tto
nz

ol
i 

m
ag

ro
ni

 
gr

as
si

 
 

  
  

  
  

  
  

 
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  

  
  

  
  

  
  

 
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  

  
  

  
  

  
  

 
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  

 
              

- 
Pe

r 
q
u
an

to
 r

ig
u
ar

d
a 

le
 n

as
ci

te
 e

 l
e 

m
o
rt

i 
il 

re
g
is

tr
o
 d

i 
ca

ri
co

 e
 s

ca
ri

co
 v

ie
n
e 

ag
g
io

rn
at

o
 o

g
n
i 
 3

0
 g

io
rn

i.
  

- 
In

 c
as

o
 d

i 
ce

ss
az

io
n
e 

d
i 
at

ti
vi

tà
 l
’A

S
L 

co
n
va

lid
a 

la
 c

h
iu

su
ra

, 
il 

 d
et

en
to

re
 t

ie
n
e 

 a
 d

is
p
o
si

zi
o
n
e 

d
el

le
 a

u
to

ri
tà

 c
h
e 

n
e 

fa
cc

ia
n
o
 r

ic
h
ie

st
a,

 i
l 
re

g
is

tr
o
 p

er
 3

 a
n
n
i.
  

  (*
) 

T
u

tt
e
 l
e
 i
n

fo
rm

a
zi

o
n

i 
d

e
v
o

n
o

 e
ss

e
re

 r
e
g

is
tr

a
te

 n
e
l 
p

re
se

n
te

 r
e
g

is
tr

o
 a

zi
e
n

d
a
le

 e
n

tr
o

 3
 g

io
rn

i 
d

a
ll

’e
v
e
n

to
 a

d
 e

cc
e
zi

o
n

e
 d

e
ll

e
 n

a
sc

it
e
/

d
e
ce

ss
i 
ch

e
 

p
o

ss
o

n
o

 e
ss

e
re

 r
e
g

is
tr

a
ti

 e
n

tr
o

 3
0

 g
io

rn
i 
d

a
ll

’e
v
e
n

to
. 

    



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2822-12-2010

  ALLEGATO  III 
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     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee (GUCE) 

  Note alle premesse.  
 ― L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-

zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti defi niti. 

 ― L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 ― L’art. 1, commi 1 e 3, e l’allegato    B    della legge 7 luglio 2009, 
n. 88, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    14 luglio 2009, n. 161, supple-
mento ordinario, così recitano:  

 «Art. 1    (Delega al Governo per l’attuazione di direttive comuni-
tarie)    ― 1. Il Governo è delegato ad adottare, entro la scadenza del 
termine di recepimento fi ssato dalle singole direttive, i decreti legislativi 
recanti le norme occorrenti per dare attuazione alle direttive comprese 
negli elenchi di cui agli allegati    A    e    B   . Per le direttive elencate negli 
allegati    A    e    B    il cui termine di recepimento sia già scaduto ovvero scada 
nei tre mesi successivi alla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, il Governo è delegato ad adottare i decreti legislativi di attuazione 
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. Per le 
direttive elencate negli allegati    A    e    B    che non prevedono un termine di 
recepimento, il Governo è delegato ad adottare i decreti legislativi entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge 

 2.    (  Omissis  ).  
 3. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle di-

rettive comprese nell’elenco di cui all’allegato    B   , nonché, qualora sia 
previsto il ricorso a sanzioni penali, quelli relativi all’attuazione del-
le direttive comprese nell’elenco di cui all’allegato    A   , sono trasmessi, 
dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti dalla legge, alla Camera 
dei deputati e al Senato della Repubblica perché su di essi sia espresso 
il parere dei competenti organi parlamentari. Decorsi quaranta giorni 
dalla data di trasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza 
del parere. Qualora il termine per l’espressione del parere parlamentare 
di cui al presente comma ovvero i diversi termini previsti dai commi 
4 e 8 scadano nei trenta giorni che precedono la scadenza dei termini 
previsti ai commi 1 o 5 o successivamente, questi ultimi sono prorogati 
di novanta giorni.». 

 «   ALLEGATO     B   
(Articolo 1, commi 1 e 3) 

 ― 2005/47/CE del Consiglio, del 18 luglio 2005, concernente l’ac-
cordo tra la Comunità delle ferrovie europee (CER) e la Federazione eu-
ropea dei lavoratori dei trasporti (ETF) su taluni aspetti delle condizioni 
di lavoro dei lavoratori mobili che effettuano servizi di interoperabilità 
transfrontaliera nel settore ferroviario. 

 ― 2005/94/CE del Consiglio, del 20 dicembre 2005, relativa a 
misure comunitarie di lotta contro l’infl uenza aviaria e che abroga la 
direttiva 92/40/CEE. 

 ― 2006/17/CE della Commissione, dell’8 febbraio 2006, che 
attua la direttiva 2004/23/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda determinate prescrizioni tecniche per la donazione, 
l’approvvigionamento e il controllo di tessuti e cellule umani. 

 ― 2006/38/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 maggio 2006, che modifi ca la direttiva 1999/62/CE relativa alla tas-
sazione a carico di autoveicoli pesanti adibiti al trasporto di merci su 
strada per l’uso di alcune infrastrutture. 

 ― 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 maggio 2006, relativa alle macchine e che modifi ca la direttiva 
95/16/CE(rifusione); 

 ― 2006/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 maggio 2006, relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei 
conti consolidati, che modifi ca le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE 
del Consiglio e abroga la direttiva 84/253/CEE del Consiglio. 

 ― 2006/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 lu-
glio 2006, riguardante l’attuazione del principio delle pari opportunità e 
delle parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione 
ed impiego (rifusione). 

 ― 2006/86/CE della Commissione, del 24 ottobre 2006, che at-
tua la direttiva 2004/23/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le prescrizioni in tema di rintracciabilità, la notifi ca di 
reazioni ed eventi avversi gravi e determinate prescrizioni tecniche per 
la codifi ca, la lavorazione, la conservazione, lo stoccaggio e la distribu-
zione di tessuti e cellule umani. 

 ― 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, relativa al 
sistema comune d’imposta sul valore aggiunto. 

 ― 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 di-
cembre 2006, relativa ai servizi nel mercato interno. 

 ― 2006/126/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 di-
cembre 2006, concernente la patente di guida (rifusione). 

 ― 2007/2/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 mar-
zo 2007, che istituisce un’Infrastruttura per l’informazione territoriale 
nella Comunità europea (INSPIRE). 

 ― 2007/23/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 mag-
gio 2007, relativa all’immissione sul mercato di articoli pirotecnici. 

 ― 2007/30/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giu-
gno 2007, che modifi ca la direttiva 89/391/CEE del Consiglio, le sue 
direttive particolari e le direttive del Consiglio 83/477/CEE, 91/383/
CEE, 92/29/CEE e 94/33/CE ai fi ni della semplifi cazione e della razio-
nalizzazione delle relazioni sull’attuazione pratica. 

 ― 2007/36/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 lu-
glio 2007, relativa all’esercizio di alcuni diritti degli azionisti di società 
quotate. 

 ― 2007/43/CE del Consiglio, del 28 giugno 2007, che stabilisce 
norme minime per la protezione dei polli allevati per la produzione di 
carne. 

 ― 2007/44/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 set-
tembre 2007, che modifi ca la direttiva 92/49/CEE del Consiglio e le di-
rettive 2002/83/CE, 2004/39/CE, 2005/68/CE e 2006/48/CE per quanto 
riguarda le regole procedurali e i criteri per la valutazione prudenziale di 
acquisizioni e incrementi di partecipazioni nel settore fi nanziario. 

 ― 2007/45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 set-
tembre 2007, che reca disposizioni sulle quantità nominali dei prodotti 
preconfezionati, abroga le direttive 75/106/CEE e 80/232/CEE del Con-
siglio e modifi ca la direttiva 76/211/CEE del Consiglio. 

 ― 2007/58/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ot-
tobre 2007, che modifi ca la direttiva 91/440/CEE del Consiglio relativa 
allo sviluppo delle ferrovie comunitarie e la direttiva 2001/14/CE relati-
va alla ripartizione della capacità di infrastruttura ferroviaria e all’impo-
sizione dei diritti per l’utilizzo dell’infrastruttura ferroviaria. 

 ― 2007/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ot-
tobre 2007, relativa alla certifi cazione dei macchinisti addetti alla guida 
di locomotori e treni sul sistema ferroviario della Comunità. 

 ― 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ot-
tobre 2007, relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni. 

 ― 2007/64/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 no-
vembre 2007, relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno, 
recante modifi ca delle direttive 97/7/CE, 2002/65/CE, 2005/60/CE e 
2006/48/CE, che abroga la direttiva 97/5/CE. 

 ― 2007/65/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 di-
cembre 2007, che modifi ca la direttiva 89/552/CEE del Consiglio relati-
va al coordinamento di determinate disposizioni legislative, regolamen-
tari e amministrative degli Stati membri concernenti l’esercizio delle 
attività televisive. 

 ― 2007/66/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 di-
cembre 2007, che modifi ca le direttive 89/665/CEE e 92/13/CEE del 
Consiglio per quanto riguarda il miglioramento dell’effi cacia delle pro-
cedure di ricorso in materia d’aggiudicazione degli appalti pubblici. 

 ― 2008/5/CE della Commissione, del 30 gennaio 2008, relativa 
alla specifi cazione sull’etichetta di alcuni prodotti alimentari di altre in-
dicazioni obbligatorie oltre a quelle previste dalla direttiva 2000/13/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio (versione codifi cata). 

 ― 2008/8/CE del Consiglio, del 12 febbraio 2008, che modifi ca 
la direttiva 2006/112/CE per quanto riguarda il luogo delle prestazioni 
di servizi. 

 ― 2008/9/CE del Consiglio, del 12 febbraio 2008, che stabilisce 
norme dettagliate per il rimborso dell’imposta sul valore aggiunto, pre-
visto dalla direttiva 2006/112/CE, ai soggetti passivi non stabiliti nello 
Stato membro di rimborso, ma in un altro Stato membro. 
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 ― 2008/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
23 aprile 2008, relativa ai contratti di credito ai consumatori e che abro-
ga la direttiva 87/102/CEE. 

 ― 2008/49/CE della Commissione, del 16 aprile 2008, recante mo-
difi ca dell’allegato II della direttiva 2004/36/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio per quanto riguarda i criteri per l’effettuazione delle 
ispezioni a terra sugli aeromobili che utilizzano aeroporti comunitari. 

 ― 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
21 maggio 2008, relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria 
più pulita in Europa. 

 ― 2008/51/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
21 maggio 2008, che modifi ca la direttiva 91/477/CEE del Consiglio, 
relativa al controllo dell’acquisizione e della detenzione di armi. 

 ― 2008/52/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
21 maggio 2008, relativa a determinati aspetti della mediazione in ma-
teria civile e commerciale. 

 ― 2008/56/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giu-
gno 2008, che istituisce un quadro per l’azione comunitaria nel campo 
della politica per l’ambiente marino (direttiva quadro sulla strategia per 
l’ambiente marino). 

 ― 2008/57/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giu-
gno 2008, relativa all’interoperabilità del sistema ferroviario comunita-
rio (rifusione). 

 ― 2008/59/CE del Consiglio, del 12 giugno 2008, che adegua la 
direttiva 2006/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio che fi ssa i 
requisiti tecnici per le navi della navigazione interna a motivo dell’ade-
sione della Repubblica di Bulgaria e della Romania. 

 ― 2008/63/CE della Commissione, del 20 giugno 2008, rela-
tiva alla concorrenza sui mercati delle apparecchiature terminali di 
telecomunicazioni. 

 ― 2008/68/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 set-
tembre 2008, relativa al trasporto interno di merci pericolose. 

 ― 2008/71/CE del Consiglio, del 15 luglio 2008, relativa all’iden-
tifi cazione e alla registrazione dei suini. 

 ― 2008/73/CE del Consiglio, del 15 luglio 2008, che semplifi ca le 
procedure di redazione degli elenchi e di diffusione dell’informazione 
in campo veterinario e zootecnico e che modifi ca le direttive 64/432/
CEE, 77/504/CEE, 88/407/CEE, 88/661/CEE, 89/361/CEE, 89/556/
CEE, 90/426/CEE, 90/427/CEE, 90/428/CEE, 90/429/CEE, 90/539/
CEE, 91/68/CEE, 91/496/CEE, 92/35/CEE, 92/65/CEE, 92/66/CEE, 
92/119/CEE, 94/28/CE, 2000/75/CE, la decisione 2000/258/CE nonché 
le direttive 2001/89/CE, 2002/60/CE e 2005/94/CE. 

 ― 2008/87/CE della Commissione, del 22 settembre 2008, che 
modifi ca la direttiva 2006/87/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio che fi ssa i requisiti tecnici per le navi della navigazione interna. 

 ― 2008/90/CE del Consiglio, del 29 settembre 2008, relativa 
alla commercializzazione dei materiali di moltiplicazione delle pian-
te da frutto e delle piante da frutto destinate alla produzione di frutti 
(rifusione). 

 ― 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 no-
vembre 2008, relativa ai rifi uti e che abroga alcune direttive. 

 ― 2008/100/CE della Commissione, del 28 ottobre 2008, che mo-
difi ca la direttiva 90/496/CEE del Consiglio relativa all’etichettatura nu-
trizionale dei prodotti alimentari per quanto riguarda le razioni giorna-
liere raccomandate, i coeffi cienti di conversione per il calcolo del valore 
energetico e le defi nizioni. 

 ― 2008/117/CE del Consiglio, del 16 dicembre 2008, recante mo-
difi ca della direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune d’imposta 
sul valore aggiunto, per combattere la frode fi scale connessa alle opera-
zioni intracomunitarie. 

 ― 2008/118/CE del Consiglio, del 16 dicembre 2008, relativa al 
regime generale delle accise e che abroga la direttiva 92/12/CEE.». 

 ― La direttiva 2008/71/CE è pubblicata nella G.U.U.E. 8 agosto 
2008, n. L 213. 

 ― La direttiva 92/102/CEE è pubblicata nella G.U.C.E. 5 dicem-
bre 1992, n. L 355. 

 ― Il decreto legislativo 16 marzo 2006, n. 158, è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   28 aprile 2006, n. 98. 

 ― La direttiva 2003/74/CE è pubblicata nella G.U.U.E. 14 ottobre 
2003, n. L 262. 

 ― Le direttive 96/22/CE e 96/23/CE sono pubblicate nella 
G.U.C.E. 23 maggio 1996, n. L 125. 

 ― Il regolamento n. 882/2004 è pubblicato nella G.U.U.E. 30 apri-
le 2004, n. L 165. 

 ― Il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 336, è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   30 settembre 1999, n. 230. 

 ― La legge 15 gennaio 1991, n. 30, è pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   29 gennaio 1991, n. 24. 

 ― Il decreto legislativo 30 gennaio 1993, n. 27, è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   4 febbraio 1993, n. 28, supplemento ordinario. 

 ― La direttiva 89/608/CEE è pubblicata nella G.U.C.E. 2 dicem-
bre 1989, n. L 351. 

 ― Il decreto legislativo 30 gennaio 1993, n. 28, è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   4 febbraio 1993, n. 28, supplemento ordinario. 

 ― La direttiva 89/662/CEE è pubblicata nella G.U.C.E. 30 dicem-
bre 1989, n. L 395. 

 ― La direttiva 90/425/CEE è pubblicata nella G.U.C.E. 18 agosto 
1990, n. L 224. 

 ― Il decreto legislativo 3 marzo 1993, n. 93, è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   3 aprile 1993, n. 78, supplemento ordinario. 

 ― La direttiva 90/675/CEE pubblicata nella G.U.C.E. 31 dicembre 
1990, n. L 373. 

 ― La direttiva 91/496/CEE pubblicata nella G.U.C.E. 24 settem-
bre 1991, n. L 268. 

 ― Il decreto legislativo 22 maggio 1999, n.196, è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   24 giugno 1999, n. 146, supplemento ordinario. 

 ― La direttiva 97/12/CE è pubblicata nella G.U.C.E. 25 aprile 
1997, n. L 109. 

 ― La direttiva 64/432/CEE è pubblicata nella G.U.C.E. 29 luglio 
1964, n. L 121. 

 ― Il decreto legislativo 20 febbraio 2004, n. 55, è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   28 febbraio 2004, n. 49, supplemento ordinario. 

 ― La direttiva 2001/89/CE è pubblicata nella G.U.C.E. 1° dicem-
bre 2001, n. L 316. 

 ― Il decreto legislativo 29 gennaio 2004, n. 58, è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   2 marzo 2004, n. 51. 

 ― Il regolamento (CE) n. 1760 del 2000 è pubblicato nella 
G.U.C.E. 11 agosto 2000, n. L 204. 

 ― Il regolamento (CE) n. 1825 del 2000 è pubblicato nella 
G.U.C.E. 26 agosto 2000, n. L 216. 

 ― L’art. 3 della legge 1° marzo 2002, n. 39, pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale    26 marzo 2002, n. 72, supplemento ordinario, così recita:  

 «Art. 3    (Delega al Governo per la disciplina sanzionatoria di vio-
lazioni di disposizioni comunitarie).    ― 1. Al fi ne di assicurare la piena 
integrazione delle norme comunitarie nell’ordinamento nazionale, il 
Governo, fatte salve le norme penali vigenti, è delegato ad emanare, 
entro due anni dalla data di entrata in vigore della presente legge, di-
sposizioni recanti sanzioni penali o amministrative per le violazioni di 
direttive comunitarie attuate in via regolamentare o amministrativa ai 
sensi della legge 22 febbraio 1994, n. 146, della legge 24 aprile 1998, 
n. 128, e della presente legge, e di regolamenti comunitari vigenti alla 
data di entrata in vigore della presente legge, per i quali non siano già 
previste sanzioni penali o amministrative . 

 2. La delega di cui al comma 1 è esercitata con decreti legislati-
vi adottati a norma dell’art. 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, su 
proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro per le 
politiche comunitarie e del Ministro della giustizia, di concerto con i 
Ministri competenti per materia. I decreti legislativi si informeranno ai 
princìpi e criteri direttivi di cui all’art. 2, comma 1, lettera   c)  . 

 3. Sugli schemi di decreto legislativo di cui al presente articolo 
il Governo acquisisce i pareri dei competenti organi parlamentari che 
devono essere espressi entro sessanta giorni dalla ricezione degli schemi 
stessi. Decorsi inutilmente i termini predetti, i decreti legislativi posso-
no essere comunque emanati.». 

 ― La decisione 89/153/CEE è pubblicata nella G.U.C.E. 2 marzo 
1989, n. L 59. 

 ― Il regolamento (CE) n. 1782/2003 è pubblicato nella G.U.U.E. 
21 ottobre 2003, n. L 270. 

 ― La decisione 2000/678/CE è pubblicata nella G.U.C.E. 7 no-
vembre 2000, n. L 281. 

 ― La direttiva 64/432/CEE è pubblicata nella G.U.C.E. 29 luglio 
1964, n. L 121. 

 ― La decisione 2005/458/CE è pubblicata nella G.U.U.E. 23 giu-
gno 2005, n. L 160.   

  Note all’art. 2:
     ― L’art. 2, lettera   b)   , del citato decreto legislativo 20 febbraio 

2004, n. 55, così recita:  
 «Art. 2    (Defi nizioni).     ― 1. Ai fi ni del presente decreto si intende 

per:  
   a)      (  omissis  )   ; 
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   b)   “suino selvatico”: qualsiasi animale della famiglia dei suidi 
che non è allevato o tenuto in un’azienda;». 

 ― Per la direttiva 2001/89/CE, si veda nelle note alle premesse. 
  ― L’art. 2 del citato decreto legislativo 30 gennaio 1993, n. 28, 

così recita:  
  «Art. 2. ― 1. Ai fi ni del presente decreto si intende per:  

   a)   “controllo veterinario”: qualsiasi controllo fi sico e/o formalità 
amministrativa riguardante i prodotti o gli animali di cui all’art. 1 mi-
rante direttamente o indirettamente a garantire la protezione della salute 
pubblica o della salute animale; 

   b)   “scambi”: scambi tra Stati membri ai sensi dell’art. 9, para-
grafo 2, del Trattato di Roma; 

   c)   “stabilimento”: qualsiasi azienda autorizzata che effettui la 
produzione, lo stoccaggio e la lavorazione dei prodotti di cui all’art. 1; 

   d)   “azienda”: il complesso agricolo e la stalla del commerciante 
nei quali sono tenuti o allevati abitualmente gli animali di cui agli alle-
gati    A    e    B    nonché, per gli equini, l’azienda agricola o di addestramento, 
la stalla o in generale qualsiasi locale o impianto in cui sono tenuti o 
allevati abitualmente equini indipendentemente dal loro impiego; 

   e)   “centro o organismo”: qualsiasi azienda effettui la produzio-
ne, lo stoccaggio, il trattamento o la manipolazione dei prodotti di cui 
all’art. 1; 

   f)   “autorità competente”: Il Ministero della sanità, o quello in-
dividuato ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 
1980, n. 614; 

   g)   “veterinario uffi ciale”: il medico veterinario dipendente dal 
Ministero della sanità o dall’autorità individuata ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 31 luglio 1980, n. 614.   

  Note all’art. 3:
      ― L’art. 12, comma 1, del citato decreto legislativo 22 maggio 

1999, n. 196, così recita:  
 «Art. 12. ― 1. Presso il Ministero della sanità, le regioni e le pro-

vince autonome di Trento e di Bolzano e le aziende unità sanitarie locali 
è istituita, nei limiti della spesa autorizzata da appositi provvedimenti 
legislativi, una banca dati informatizzata collegata in rete che contiene 
almeno le informazioni di cui ai commi 2, 3 e 4; tali informazioni sono 
trasmesse dalle aziende unità sanitarie locali, per via informatica, alle 
regioni, alle province autonome e al Ministero della sanità; il Ministe-
ro perle politiche agricole è interconnesso, attraverso il proprio sistema 
informativo, alla banca dati, ai fi ni dell’espletamento delle funzioni di 
propria competenza.». 

 ― Per la decisione 2000/678/CE si veda nelle note alle premesse. 
 ― Per la decisione 2005/458/CE si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 4:
      ― L’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 

30 aprile 1996, n. 317, così recita:  
 «Art. 10    (Modello del documento di accompagnamento).    ― 1. Il 

modello di cui all’allegato IV unifi ca i modelli di cui all’art. 31 del de-
creto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 1954, n. 320, quelli 
relativi alle attestazioni sanitarie previste da specifi ci piani di profi lassi 
uffi ciali, nonché quello relativo alla dichiarazione prescritta dall’art. 14 
del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 118. 

 2. Il Ministro della sanità, con proprio decreto, modifi ca il modello 
unifi cato di cui al comma 1, per tener conto di esigenze di carattere 
sanitario.».   

  Note all’art. 5:
     ― Per la legge 15 gennaio 1991, n. 30, si veda nelle note alle 

premesse.   

  Note all’art. 6:
      ― L’art. 11 del citato decreto legislativo 30 gennaio 1993, n. 28, 

così recita:  
  «Art. 11. ― 1. L’autorità competente applica le seguenti misure 

di controllo:  
   a)   nel luogo di destinazione, controlli veterinari non sistematici 

in maniera non discriminatoria, per verifi care il rispetto delle condizioni 
poste dall’art. 9, procedendo eventualmente a prelievo di campioni; 

   b)   durante il trasporto i controlli necessari in caso di sospetto di 
infrazione; 

   c)   per quanto riguarda gli animali di cui all’allegato    A    , parte II 
originari di un altro Stato membro, se destinati:  

 1) ad un mercato o centro di raccolta autorizzati ai sensi delle 
disposizioni comunitarie, il gestore è responsabile dell’ammissione de-
gli animali che non soddisfi no le condizioni di cui all’art. 9, commi 1 e 
2 l’autorità competente verifi ca, mediante controlli non discriminatori 
dei certifi cati e dei documenti di accompagnamento che gli animali sod-
disfano a tali condizioni; 

 2) ad un macello posto sotto la responsabilità di un veterinario 
uffi ciale questi si accerta anche sulla base del certifi cato e dei documenti 
di accompagnamento, che siano macellati solo animali che rispondono 
alle condizioni di cui all’art. 9, commi 1 e 2; il gestore del macello è re-
sponsabile della macellazione che non rispetti le prescrizioni dell’art. 9, 
comma 2, lettere   b)   e   c)  ; 

 3) ad un commerciante registrato che procede al frazionamen-
to delle partite o a qualsiasi stabilimento non soggetto a controllo per-
manente, questo commerciante o questo stabilimento sono considerati 
come destinatari degli animali e si applicano le disposizioni di cui al 
comma 2; 

 4) ad aziende, ad un centro o ad un organismo, compreso il 
caso di scarico parziale durante il trasporto, ogni animale o gruppo di 
animali deve essere accompagnato, conformemente all’art. 9, commi 1 
e 2, dall’originale del certifi cato sanitario o del documento di accompa-
gnamento fi no al destinatario ivi menzionato. 

 2. I destinatari di cui al comma 1, lettera   c)  , punti 3) e 4), prima 
di ogni frazionamento o successiva commercializzazione verifi cano la 
presenza di marchi di identifi cazione certifi cati o documenti menzio-
nati all’art. 9, comma 2, lettere   b)   e   c)   e segnalano qualsiasi mancanza 
o anomalia all’autorità competente e, in quest’ultimo caso, isolano gli 
animali in questione fi no a che l’autorità competente abbia deciso sulla 
sorte da riservare a loro. 

 3. Le garanzie richieste ai destinatari di cui al comma 1, lettera   c)  , 
punti 3) e 4) sono stabilite nell’ambito di una convenzione da stipulare 
con la competente autorità al momento della registrazione preliminare 
prevista dall’art. 5, comma 4, lettera   a)  . Il rispetto delle garanzie previ-
ste in tale convenzione è assicurato mediante controlli non sistematici. 

 4. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 si applicano anche ai desti-
natari dei prodotti di cui all’allegato    B   , parte II. 

  5. Gli operatori primi destinatari materiali di animali provenienti 
da un altro Stato membro:  

   a)   sono tenuti a segnalare l’arrivo degli animali o di prodotti, la 
natura della spedizione e la data prevedibile dell’arrivo, nelle ventiquat-
tro ore precedenti, non tenendo conto dei giorni festivi; comunque, in 
casi eccezionali l’autorità competente del luogo di arrivo può richiedere 
la notifi ca con 48 ore di anticipo; la notifi ca non è richiesta per i cavalli 
registrati muniti del documento di identifi cazione previsto dalle disposi-
zioni della direttiva 90/427/CEE; 

   b)   conservano per un anno i certifi cati sanitari o i documenti di 
cui all’art. 9, e li esibiscono a richiesta della competente autorità. 

 6. Il Ministro della sanità, con proprio decreto, adotta le modalità 
di applicazione del presente articolo, in conformità delle decisioni della 
Commissione delle Comunità europee.». 

 ― Il capo II del citato decreto legislativo 30 gennaio 1993, n. 27, 
così recita: «   ASSISTENZA SU RICHIESTA   ».   

  Note all’art. 7:

     ― Per il decreto legislativo 30 marzo 1993, n. 93, si veda nelle 
note alle premesse.   

  Note all’art. 8:

     ― Per il regolamento (CE) n. 882/2004, si veda nelle note alle 
premesse.   

  Note all’art. 9:

     ― La legge 24 novembre 1981, n. 689, è pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   30 novembre 1981, n. 329, supplemento ordinario.   

  Note all’art. 11:

     ― Per il decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1996, 
n. 317, vedi note alle premesse.   

  10G0221  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DIRETTIVA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  30 settembre 2010 .

      Indirizzi interpretativi relativi all’applicazione della leg-
ge 8 aprile 2010, n. 55, recante disposizioni concernenti  la 
commercializzazione di prodotti tessili, della pelletteria e 
calzaturieri.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri», e in particolare, l’art. 5 
comma 2, lettera   e)   che attribuisce al Presidente del Con-
siglio dei Ministri il potere di emanare direttive per as-
sicurare l’imparzialità, il buon andamento e l’effi cienza 
degli uffi ci pubblici; 

 Vista la legge 8 aprile 2010, n. 55, recante disposizio-
ni concernenti la commercializzazione di prodotti tessili, 
della pelletteria e calzaturieri; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 che prevede che le dispo-
sizioni di cui agli articoli 1 e 3 acquistano effi cacia dal 
1° ottobre 2010; 

 Considerato che, secondo i criteri dell’interpretazio-
ne sistematica, tutte le disposizioni della precitata legge 
8 aprile 2010, n. 55, possono considerarsi applicabili solo 
successivamente all’esperimento della procedura di in-
formazione comunitaria ai sensi della direttiva 98/34/CE 
ed in relazione a quanto recato dal decreto interministe-
riale previsto dall’art. 2, comma 1 della legge medesima; 

 Rilevato che sull’argomento della applicabilità, alla 
data del 1° ottobre 2010, del complesso delle disposizioni 
della legge 8 aprile 2010, n. 55, sono stati richiesti ai Mi-
nisteri competenti chiarimenti da parte dell’Agenzia delle 
dogane in qualità di Amministrazione primariamente in-
teressata all’applicazione degli articoli 1 e 3 della stessa 
legge in prossimità del 1° ottobre 2010; 

 Constatato che sull’argomento si sono espressi i Mi-
nisteri dello sviluppo economico, dell’economia e delle 
fi nanze e il Dipartimento per il coordinamento delle poli-
tiche comunitarie di questa Presidenza del Consiglio; 

 Ritenuta pertanto la necessità di formulare indirizzi 
interpretativi delle citate disposizioni alle amministrazio-
ni dello Stato nonchè di assicurare comportamenti uni-
formi delle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, 
comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 2001, n. 165, 
eventualmente interessate dall’applicazione delle precita-
ta normativa; 

 Sentiti il Ministro dell’economia e delle fi nanze, il Mi-
nistro dello sviluppo economico ed il Ministro delle po-
litiche europee; 

 EMANA 

  la seguente direttiva:  

 1.1. In riferimento alla concreta applicabilità della leg-
ge 8 aprile 2010, n. 55, a far data dal 1° ottobre 2010, si 
rappresenta a tutte le amministrazioni dello Stato che le 
nuove disposizioni sull’etichettatura dei prodotti fi niti ed 
intermedi e sull’impiego dell’indicazione «Made in Italy» 
nei settori tessile, della pelletteria e calzaturiero potranno 
considerarsi effettivamente applicabili solo dopo l’ado-
zione del decreto interministeriale previsto dall’art. 2 del-
la legge in argomento. 

 1.2. In attesa dell’adozione del sopracitato decreto in-
terministeriale, valevole per la necessaria disciplina di 
dettaglio integrativa di quella di fonte primaria, continue-
ranno ad applicarsi le norme del codice doganale comuni-
tario (Reg. CEE n. 2913/92) e delle relative disposizioni 
di applicazione (Reg. CEE n. 2454/93). 

 1.3. Le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, 
comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 2001, n. 165, 
eventualmente interessate dall’applicazione della precita-
ta normativa, sono invitate ad attenersi agli indirizzi della 
presente direttiva. 

 Roma, 30 settembre 2010 

 Il Presidente: BERLUSCONI   

  Registrato alla Corte dei conti il 26 ottobre 2010

Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro 
n. 17, foglio n. 208

  10A14116  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

  DECRETO  19 ottobre 2010 .

      Rilascio della licenza al Giardino Zoologico di Pistoia.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  ED  

 IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Vista la direttiva 1999/22/CE relativa alla custodia de-
gli animali selvatici nei giardini zoologici; 

 Visto il decreto legislativo 21 marzo 2005 n. 73, e suc-
cessive modifi cazioni, recante attuazione della direttiva 
1999/22/CE; 

 Visto in particolare l’art. 4, comma 1 del decreto le-
gislativo n. 73/2005, il quale prevede che la licenza di 
giardino zoologico è rilasciata con decreto del Ministro 
dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare, di 
concerto con il Ministro del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali e con il Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali, sentita la Conferenza Unifi cata, pre-
via verifi ca del possesso dei requisiti indicati dall’art. 3 
dello stesso decreto legislativo n. 73/05; 

 Vista la nota del 16 Novembre 2005 con la quale il 
Giardino Zoologico di Pistoia, ha inoltrato la doman-
da per il rilascio della licenza di cui all’art. 4, com-
ma 1 del decreto legislativo 21 marzo 2005, n. 73, così 
come previsto all’Allegato 4, punto   A)  , del decreto 
legislativo n. 73/2005; 

 Considerata la rispondenza della documentazione in-
viata alle indicazioni di cui al predetto Allegato; 

 Vista la nota, prot. DPN/2007/0023854 del 6 Settem-
bre 2007, con cui si richiedeva l’individuazione da par-
te del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali e del Corpo Forestale dello Stato dei nominativi 
degli esperti per il sopralluogo da effettuarsi, in base al 
suddetto decreto, presso la struttura Giardino Zoologico 
di Pistoia; 

 Vista la nota del Corpo Forestale dello Stato, prot. 
n. 200705679 pos. VI/A del 13 dicembre 2007 che indivi-
dua nella persona della dott.ssa Cecilia Ambrogi l’esperto 
per lo svolgimento del sopralluogo presso la struttura; 

 Vista la nota con cui il Ministero del Lavoro, della Sa-
lute e delle Politiche Sociali, prot. DPN/2008/0015077 
del 18/06/2008 individua la dott.ssa Rosalba Matassa e 
la dott.ssa Cristina Zacchia le esperte veterinarie per lo 
svolgimento dell’ispezione presso la struttura; 

 Vista la nota della Direzione per la Protezione della 
Natura, prot. DPN-2008-0028579 del 2 dicembre 2008, 
con cui la commissione di esperti - composta, oltre che 
dai suddetti componenti, dal Sig. Sergio Scacco del Mini-
stero dell’ambiente, per la tutela del territorio e del mare - 
è stata incaricata di effettuare il sopralluogo presso il 
Giardino zoologico di Pistoia il giorno 17 dicembre 2008; 

 Considerato che la prescritta ispezione si è svolta alla 
predetta data e che dal verbale redatto dalla Commissio-
ne, trasmesso con nota prot. n. DPN-2009-004384 del 
27 Febbraio 2009, il Giardino zoologico di Pistoia risulta 
essere in possesso dei requisiti di cui dall’art. 3 del decre-
to legislativo n. 73/05; 

 Considerata la sussistenza di tutte le condizioni richie-
ste dal decreto legislativo n. 73/05 ai fi ni del rilascio della 
licenza di giardino zoologico; 

 Visto il parere espresso dalla Conferenza Unifi cata in 
data 29 aprile 2010. 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È rilasciata la licenza di giardino zoologico, di cui 
all’art. 4, comma 1 del decreto legislativo n.73/05, al 
Giardino Zoologico di Pistoia sito in via Pieve a Celle, 
160 - Pistoia. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 ottobre 2010 

  Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio

e del mare
    PRESTIGIACOMO  

  Il Ministro della salute
    FAZIO  

  Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali

    GALAN    

  10A14002
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    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  6 ottobre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Ana Pardo Solano, delle quali-
fi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia alla 
professione di insegnante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI
E PER L’AUTONOMIA SCOLASTICA 

 Visti: la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 no-
vembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il 
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto mi-
nisteriale 21 ottobre 1994, n. 298, e successive modifi ca-
zioni; il decreto ministeriale del 30 gennaio 1998, n. 39; 
il decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto mini-
steriale 26 maggio 1998; il decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; il decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445; il decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165; il decreto interministeriale 4 giugno 2001; il 
decreto del Presidente della Repubblica 18 gennaio 2002, 
n. 54; la legge 28 marzo 2003, n. 53; il decreto ministe-
riale del 9 febbraio 2005, n. 22; la circolare ministeriale 
del 23 settembre 2010, n. 81; il decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85 convertito nella legge 14 luglio 2008, n. 121; 
il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206; il decreto 
del presidente della Repubblica 20 gennaio 2009, n. 17, il 
decreto ministeriale 26 marzo 2009, n. 37; 

 Vista l’istanza presentata ai sensi dell’articolo 16, com-
ma 1, del citato decreto legislativo n. 206, di riconosci-
mento delle qualifi che professionali per l’insegnamento 
acquisito in Paese appartenente all’Unione Europea dalla 
prof.ssa Ana Pardo Solano; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa al 
sottoindicato titolo di formazione conseguito in più paesi; 

 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, il 
quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 

 Considerato che l’interessata ha conseguito, nella ses-
sione di giugno 2008, il certifi cato di conoscenza del-
la lingua italiana - Livello C2 - CELI 5 DOC, presso il 
Centro per la valutazione e la certifi cazione linguistica 
dell’Università per stranieri di Perugia; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, citato 
decreto legislativo n. 206, il riconoscimento è richiesto ai 
fi ni dell’accesso alla professione corrispondente a quella 
per la quale l’interessata è qualifi cata nello Stato membro 
d’origine; 

 Rilevato, altresì, che, ai sensi dell’art. 19 del decre-
to legislativo 206/2007, l’esercizio della professione in 
argomento è subordinato, nel Paese di provenienza al 
possesso di un ciclo di studi post-secondari di durata di 
almeno quattro anni, nonché la formazione professionale 
richiesta oltre il ciclo di studi post-secondari; 

 Tenuto conto della valutazione favorevole espressa in 
sede di conferenza dei servizi nella seduta del 26 gennaio 
2010, indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, decreto legi-
slativo n. 206/2007; 

 Visto il decreto direttoriale prot. n. 2125 del 18 marzo 
2010 che subordina al superamento di misure compensa-
tive, il riconoscimento del titolo di formazione professio-
nale in argomento; 

 Vista la nota prot.n. 3143 del 22 luglio 2010, con la 
quale l’Uffi cio Scolastico Regionale per la Liguria ha fat-
to conoscere l’esito favorevole della prova attitudinale; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata 
comprova una formazione professionale che soddisfa le 
condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206; 

  Decreta:  

  1 - Il titolo di formazione professionale così composto:  

  Titolo di istruzione post-secondaria:  

 «Tìtulo universitario ofi cial de licenciada en tra-
ducciòn e interpretaciòn en el itinerario de tres lenguas 
extranjeras (francès b - portuguès c - alemán   c)   rilasciato 
dall’ Universitat Autonòma de Barcelona il 24 dicembre 
2001; 

  Titolo di abilitazione all’insegnamento:  

 «Certifi cat d’Aptitud Pedagògica – CAP» rila-
sciato dal’Institut de C   i    èncias de la Educació il 15 set-
tembre 2005 della Universitat Autònoma de Barcelona, 
posseduto dalla cittadina spagnola Ana Pardo Solano, 
nata a Barcellona (Spagna) il 25 novembre 1976, come 
integrato dalla misura compensativa di cui al decreto di-
rettoriale in premessa, ai sensi e per gli effetti di cui al 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, è titolo di 
abilitazione all’esercizio della professione di docente nel-
le scuole di istruzione secondaria per le classi di abilita-
zione o di concorso:  

 45/A «Lingua straniera - Spagnolo»; 

 46/A «Lingue e civiltà straniere - Spagnolo». 

 2 – Il presente decreto, per quanto dispone l’art, 16, 
comma 6, del citato decreto legislativo n. 206, è pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 ottobre 2010 

 Il direttore generale: DUTTO   

  10A13997
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    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  25 ottobre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Petrini Simona, delle qualifi -
che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della 
professione di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza di riesame del 2 agosto 2010 di Petri-
ni Simona, nata il 5 luglio 1981 a Marino, cittadina ita-
liana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del d.lgs. 
n. 206/2007, il riconoscimento del titolo professionale di 
cui è in possesso ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia 
della professione di «avvocato»; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale, per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerata la pronuncia della Corte di giustizia del 
29 gennaio 2009 nella parte in cui, in particolare, enuncia 
il principio secondo cui non può essere riconosciuto un 
titolo professionale rilasciato da un’autorità di uno stato 
membro che non sanzioni alcuna formazione prevista dal 
sistema di istruzione di tale stato membro e non si fondi 
ne su di un esame ne di un’esperienza professionale ac-
quisita in detto stato membro; 

 Considerato che nella fattispecie la richiedente e in 
possesso del titolo accademico ottenuto in Italia, laurea 
in giurisprudenza il 15 dicembre 2006 presso l’Università 
degli studi di Roma - Tor Vergata»; 

 Considerato che la medesima/risulta avere, sostenu-
to gli esami richiesti dall’ordinamento spagnolo, al fi ne 
dell’ottenimento del provvedimento di omologa del ti-
tolo accademico conseguito in Italia a quello analogo 
spagnolo; 

 Considerato, inoltre, che l’interessata ha prodotto cer-
tifi cazione attestante il compimento della pratica in Italia 
come risulta dall’attestazione dell’Ordine Forense di Vel-
letri del 4 novembre 2009; 

 Considerato che il Ministero dell’educacion spagnolo, 
con atto del 17 novembre 2008, avendo accertato il supe-
ramento degli esami previsti nella risoluzione dell’11 no-
vembre 2008, ha certifi cato l’omologa della laurea italia-
na a quella corrispondente spagnola; 

 Considerato che ha documentato di essere iscritta 
all’Ilustre colegio de Abogados de Alcana de Henares» 
dal 29 gennaio 2010; 

 Considerato che l’accesso alla professione di avvocato 
in Spagna non presuppone alcuna esperienza lavorativa, 
essendo fondata esclusivamente sulle «qualifi che accade-
miche» del laureato, sicché queste ultime sono suffi cienti 
per poter decretare l’esistenza della «qualifi ca professio-
nale» del titolare di un diploma di laurea; 

 Ritenuto che il certifi cato di omologazione di cui sopra 
non può essere considerato un «mero atto formale» op-
pure una «semplice omologazione» del diploma di laurea 
acquisito in Italia, rappresentando piuttosto l’attestazione 
uffi ciale di qualifi che supplementari acquisite in diritto 
spagnolo; 

 Ritenuto, più in particolare, che il superamento, dei 
suddetti esami ed il conseguente certifi cato di omologa 
possano essere qualifi cati quale formazione aggiuntiva 
conseguita in altro stato membro in quanto costituiscono 
un ciclo di studi autonomo in diritto spagnolo, diverso e 
distinto rispetto al percorso seguito in Italia per l’otteni-
mento del diploma di laurea; 

 Ritenuto, pertanto, che la fattispecie non è riconduci-
bile nell’ambito di previsione di cui alla sopra citata pro-
nuncia della Corte di giustizia, essendo, stata riscontra-
ta una formazione professionale aggiuntiva acquisita in 
Spagna e che, pertanto, sussistono i presupposti per l’ap-
plicazione della direttiva comunitaria relativa al ricono-
scimento delle qualifi che professionali con conseguente 
riconoscimento del titolo di «Abogado» ai fi ni dell’ac-
cesso e/o esercizio della professione di avvocato in Italia; 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo n. 206/2007, per l’acces-
so alla professione di avvocato il riconoscimento e subor-
dinato al superamento di una prova attitudinale; 

 Ritenuto di dovere tenere conto del decreto 28 maggio 
2003, n. 191 (regolamento in materia di prova attitudinale 
per l’esercizio della professione di avvocato) al fi ne del-
la determinazione della prova attitudinale da applicare al 
caso di specie, in considerazione del fatto che non risulta 
ancora emanato il decreto ministeriale di cui all’art. 24 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, nonché 
della circostanza che il decreto in esame e attuazione del-
le previsioni contenute nel decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 115, i cui principi ispiratori permangono anche 
nell’ambito della disciplina di cui al d.lgs. n. 206/2007; 

 Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che «se il richiedente è in possesso di tito-
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma-
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale»; 

 Ritenuto che il riferimento al «percorso formativo ana-
logo debba essere interpretato nel senso che la limitazio-
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma-
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo-
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e 
del superamento dell’esame di abilitazione; dovendosi 
ritenere che solo in caso di piena corrispondenza si sia 
ritenuto di non dovere imporre alcuna prova attitudinale 
pratica ove si sia conseguita in altro Paese una formazio-
ne professionale del tutto corrispondente a quella interna; 
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 Ritenuto pertanto che, ove non sussistano i presupposti 
per l’individuazione di una situazione di analogia di per-
corso formativo, si debba provvedere alla applicazione 
di una misura compensativa non limitata alla sola prova 
orale, dovendosi contemplare anche una prova scritta al 
fi ne del compiuto esame della capacità professionale del 
richiedente; 

 Ritenuto che, nella,fattispecie, ai fi ni di colmare la dif-
ferenza sostanziale di preparazione richiesta dall’ordina-
mento italiano per l’esercizio della professione di avvo-
cato rispetto a quella acquisita dall’interessato, non può 
non tenersi conto che lo stesso risulta in possesso di una 
formazione meramente accademica ed istituzionale, in 
quanto la qualifi ca professionale aggiuntiva ha riguardato 
unicamente il superamento di esami di diritto spagnolo; 

 Ritenuto, d’altro lato, che l’avere dato prova di avere 
compiuto la pratica in Italia se, da un lato, non può con-
sentire, stante la previsione di cui al superiore art. 2, com-
ma quinto, del decreto 28 maggio 2003 n. 191, di limitare 
alla sola prova orale la misura compensativa da applicare 
(non potendosi ritenere che sussista un percorso forma-
tivo analogo), può, d’altro lato, consentire di limitare la 
misura della prova scritta, normalmente consistente nella 
redazione di un parere e di un atto giudiziario, alla sola 
redazione di un atto giudiziario, quale presupposto essen-
ziale per la verifi ca della capacità professionale pratica 
dell’interessato; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al,fi ne dell’esercizio della professione di avvo-
cato in Italia; 

 Vista le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 21 settembre 2010; 

 Considerato il conforme parere del rappresentante di 
categoria nella seduta sopra indicata; 

  Decreta:  

 Alla sig.ra Petrini Simona, nata il 5 luglio 1981 a Mari-
no, cittadina italiana e riconosciuto il titolo professionale 
di «Abogado» di cui in premessa quale titolo valido per 
l’iscrizione all’albo degli «avvocati». 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della, seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

   a)   una prova scritta consistente nella redazione di un 
atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta del candi-
dato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, di-
ritto processuale penale; 

   b)   unica prova orale su due materie, il cui svolgi-
mento e subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can-
didato) diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, di-
ritto processuale penale, diritto commerciale. 

 La richiedente, per essere ammessa a sostenere la pro-
va attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale 
domanda in carta legale, allegando la copia autenticata 
del presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio naziona-
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone fi l calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove e data immediata notizia alla richie-
dente al recapito da questi indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessata certifi cazione 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 25 ottobre 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A13995

    DECRETO  4 novembre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Prifti Marsela, delle qualifi che 
professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia alla pro-
fessione di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Vista l’istanza della sig.ra Prifti Marsela, nata il 14 no-
vembre 1980 a Fier (Albania), cittadina albanese, diretta 
ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo 
n. 206/07, il riconoscimento del titolo professionale di 
cui è in possesso ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia 
della professione di «avvocato»; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286, Te-
sto Unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero e successive integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del citato 
decreto legislativo n. 286/98, a norma dell’art. 1, com-
ma 6 e successive integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 del decreto 
legislativo sopra citato, in materia idi prova attitudinale 
per l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che la richiedente sig.ra Prifti è in pos-
sesso del titolo accademico, ottenuto in Italia, «Laurea 
in Giurisprudenza», conseguito presso 1’ Università degli 
studi di Perugia l’8 ottobre 2007; 

 Considerato che la medesima ha ottenuto il provvedi-
mento di omologa del titolo accademico conseguito in 
Italia a quello analogo albanese; 
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 Considerato, inoltre, che l’interessata ha prodotto cer-
tifi cazione attestante il compimento della pratica in Italia 
come risulta dall’attestazione rilasciata il 13 novembre 
2009 dall’Ordine degli Avvocati di Perugia; 

 Considerato che la «Dhoma Kombetare e Avokateve» 
di Tirana ha certifi cato la iscrizione della sig.ra Prifti 
Marsela dal 9 ottobre 2007, dopo avere effettuato un pe-
riodo di pratica e aver superato un esame di abilitazione; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 22, comma secondo, 
del decreto legislativo n. 206/2007, per l’accesso alla pro-
fessione di avvocato il riconoscimento è subordinato al 
superamento di una prova attitudinale; 

 Ritenuto di dovere tenere conto del decreto 28 maggio 
2003 n. 191 (regolamento in materia di prova attitudinale 
per l’esercizio della professione di avvocato) al fi ne del-
la determinazione della prova attitudinale da applicare al 
caso di specie, in considerazione del fatto che non risulta 
ancora emanato il decreto ministeriale di cui all’art. 24 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, nonché 
della circostanza che il decreto in esame è attuazione del-
le previsioni contenute nel decreto legislativo 27 gennaio 
1992 n. 115, i cui principi ispiratori permangono anche 
nell’ambito della disciplina di cui al decreto legislativo 
n. 206/2007, 

 Considerato che, il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che «se il richiedente e in possesso di tito-
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma-
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale»; 

 Ritenuto che il riferimento al «percorso formativo ana-
logo» debba essere interpretato nel senso che la limitazio-
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma-
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo-
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e 
del superamento dell’esame di abilitazione, dovendosi 
ritenere che solo in caso di piena corrispondenza si sia 
ritenuto di non dovere imporre alcuna prova attitudinale 
pratica ove si sia conseguita in altro Paese una formazio-
ne professionale del tutto corrispondente a quella interna; 

 Ritenuto, pertanto, che ove non sussistano i presuppo-
sti per l’individuazione di una situazione di analogia di 
percorso formativo, si debba provvedere alla applicazio-
ne di una misura compensativa non limitata alla sola pro-
va orale, dovendosi contemplare anche una prova scritta 
al fi ne del compiuto esame della capacità professionale 
del richiedente; 

 Ritenuto che l’avere dato prova di avere conseguito la 
laurea in giurisprudenza presso una facoltà italianase di 
aver successivamente compiuto la pratica in Italia può 
consentire di limitare la misura della prova scritta, nor-
malmente consistente nella redazione di un parere e di 
unn atto giudiziario, alla sola redazione di un atto giudi-
ziario, quale presupposto essenziale per la verifi ca della 
capacità professionale pratica dell’interessato; 

 Ritenuto quindi che, nella fattispecie, ai fi ni di colmare 
la differenza sostanziale di preparazione richiesta dall’or-

dinamento italiano per l’esercizio della professione di 
avvocato rispetto a quella acquisita dall’interessato, si 
rende necessario prescrivere ‘una prova attitudinale che 
consista nella redazione di un atto giudiziario oltre che in 
una prova orale su materie essenziali al fi ne dell’esercizio 
della professione di avvocato in Italia; 

 Viste inoltre le determinazioni, della Conferenza di 
servizi nella seduta del 21 settembre 2010, nel corso della 
quale sono stati tra l’altro stabiliti criteri generali di indi-
viduazione delle misure compensative differenti rispetto 
a quelli applicati in precedenza, sulla base di una appro-
fondita comparazione delle materie la cui conoscenza 
scritta e/o orale si ritiene essenziale al fi ne dell’esercizio 
della professione di avvocato in Italia rispetto ai diversi 
percorsi accademico-professionali seguiti sia in ambito 
comunitario che non comunitario dai richiedenti; 

 Considerato il conforme parere scritto del rappresen-
tante di categoria nella seduta sopra indicata; 

 Rilevato che comunque permangono alcune differen-
ze tra la formazione accademico professionale richiesta 
in Italia per l’esercizio della professione di «avvocato» e 
quella di cui e in possesso l’istante, per cui appare neces-
sario applicare le misure compensative; 

 Visto l’art. 49 comma 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394; 

 Visto l’art. 22 n. 2 del decreto legislativo n. 206/07; 
 Visti gli artt. 6 del decreto legislativo n. 286/98, e suc-

cessive modifi cazioni, e 14 e 39 comma 7 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 394/99, e successive 
modifi cazioni, per cui la verifi ca del rispetto delle quote 
relative ai fl ussi di ingresso nel territorio dello Stato di cui 
all’art. 3 del decreto legislativo n. 286/98, e successive 
modifi cazioni, non e richiesta per i cittadini stranieri già 
in possesso di permesso di soggiorno per lavoro subordi-
nato, lavoro autonomo o per motivi familiari; 

 Considerato che la richiedente possiede un permesso di 
soggiorno per motivi familiari rilasciato in data 27 mag-
gio 2009 valido fi no al 26 maggio 2014; 

  Decreta:  

 Alla sig.ra Prifti Marsela, nata il 14 novembre 1980 a 
Fier (Albania), cittadina albanese, e riconosciuto il titolo 
professionale di «Avokate» quale titolo valido per l’iscri-
zione all’ albo degli «avvocati», salva la perdurante vali-
dità del permesso di soggiorno e il rispetto delle quote dei 
fl ussi rnigratori. 

  Detto riconoscimento e subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

   a)   Una prova scritta consistente nella redazione di 
un atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta della 
candidata: diritto civile, diritto penale, diritto amministra-
tivo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale; 
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   b)   Unica prova orale su due materie, il cui svolgi-
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta della 
candidata): diritto civile, diritto penale, diritto ammini-
strativo (sostanziale e processuale), diritto processuale 
civile, diritto processuale penale, diritto commerciale. 

 La richiedente, per essere ammessa a sostenere la pro-
va attitudinale, dovrà presentare al Consiglio Nazionale 
degli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia 
autenticata del presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio Nazio-
nale Forense, si riunisce su convocazione del Presiden-
te per lo svolgimento delle prove di esame, fi ssandone il 
calendario. 

 Della convocazione della commissione e del calenda-
rio fi ssato per le prove e data immediata notizia alla ri-
chiedente al recapito indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessata certifi cazione 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 4 novembre 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A13999

    DECRETO  4 novembre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Roa Mara Bibiana, delle qua-
lifi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia 
alla professione di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Vista l’istanza della sig.ra Roa Mara Bibiana, nata il 
24 novembre 1971 a Bogotà D. C. (Colombia), cittadina 
italiana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del de-
creto legislativo n. 206/07, il riconoscimento del titolo 
professionale di cui è in possesso ai fi ni dell’accesso ed 
esercizio in Italia della professione di «avvocato»; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286, Te-
sto Unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero e successive integrazioni; 

 Visto l’art. 1 comma 2 del citato decreto legislativo 
n. 286/1998, modifi cato dalla legge n. 189/2002, che pre-
vede l’applicabilità del decreto legislativo stesso anche ai 
cittadini degli Stati membri dell’Unione europea in quan-
to si tratti di norme più favorevoli; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, 394, recante norme di attuazione del 
citato decreto legislativo n. 286/98, a norma dell’artico-
lo 1, comma 6 e successive integrazioni; Visto il decreto 
legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di attuazione della 

direttiva n. 2005/36/CE del 7 settembre 2005 relativa a 
riconoscimento delle qualifi che professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 del decreto 
legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale 
per l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che la richiedente sig.ra Roa e in possesso 
del titolo accademico di «Abogado» conseguito presso la 
«Universidad Externado de Colombia» di Bogotà, rila-
sciato nel settembre 1997; 

 Considerato che la medesima ha completato tutti gli 
esami richiesti in Italia per ottenere il provvedimento di 
omologa del titolo accademico conseguito in Colombia a 
quello analogo italiano; 

 Considerato che il «Consejo Superior de la Judicatura» 
di Bogotà ha certifi cato la iscrizione della sig.ra Roa dal 
gennaio 1999; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 22, comma secondo, 
del decreto legislativo n. 206/2007, per l’accesso alla pro-
fessione di avvocato il riconoscimento e subordinato al 
superamento di una prova attitudinale; 

 Ritenuto di dovere tenere conto del decreto 28 maggio 
2003 n. 191 (regolamento in materia di prova attitudinale 
per l’esercizio della professione di avvocato) al fi ne del-
la determinazione della prova attitudinale da applicare al 
caso di specie, in considerazione del fatto che non risulta 
ancora emanato il decreto ministeriale di cui all’art. 24 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, nonché 
della circostanza che il decreto in esame è attuazione del-
le previsioni contenute nel decreto legislativo 27 gennaio 
1992 n. 115, i cui principi ispiratori permangono anche 
nell’ambito della disciplina di cui al d. lgs. 206/2007; 

 Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che «se il richiedente e in possesso di tito-
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma-
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale»; 

 Ritenuto che il riferimento al «percorso formativo ana-
logo» debba essere interpretato nel senso che la limitazio-
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma-
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo-
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e 
del superamento dell’esame di abilitazione; dovendosi 
ritenere che solo in caso di piena corrispondenza si sia 
ritenuto di non dovere imporre alcuna prova attitudinale 
pratica ove si sia conseguita in altro Paese una formazio-
ne professionale del tutto corrispondente a quella interna; 

 Ritenuto, pertanto, che ove non sussistano i presuppo-
sti per l’individuazione di una situazione di analogia di 
percorso formativo, si debba provvedere alla applicazio-
ne di una misura compensativa non limitata alla sola pro-
va orale, dovendosi contemplare anche una prova scritta 
al fi ne del compiuto esame della capacità professionale 
del richiedente; 



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2822-12-2010

 Ritenuto che l’avere dato prova di avere conseguito la 
laurea in giurisprudenza presso una facoltà italiana e di 
aver successivamente compiuto la pratica in Italia può 
consentire di limitare la misura della prova scritta, nor-
malmente consistente nella redazione di un parere e di un 
atto giudiziario, alla sola redazione di un atto giudiziario, 
quale presupposto essenziale per la verifi ca della capacità 
professionale pratica dell’interessato; 

 Ritenuto quindi che, nella fattispecie, ai fi ni di colmare 
la differenza sostanziale di preparazione richiesta dall’or-
dinamento italiano per l’esercizio della professione di av-
vocato rispetto a quella acquisita dall’interessato, si rende 
necessario prescrivere una prova attitudinale che consista 
nella redazione di un atto giudiziario oltre che in una pro-
va orale su materie essenziali al fi ne dell’esercizio della 
professione di avvocato in Italia; 

 Viste inoltre le determinazioni della Conferenza di ser-
vizi nella seduta del 21 settembre 2010, nel corso della 
cluale sono stati tra l’altro stabiliti criteri generali di indi-
viduazione delle misure compensative differenti rispetto 
a quelli applicati in precedenza, sulla base di una appro-
fondita comparazione delle materie la cui conoscenza 
scritta e/o orale si ritiene essenziale al fi ne dell’esercizio 
della professione di avvocato in Italia rispetto ai diversi 
percorsi accademico-professionali seguiti sia in ambito 
comunitario che non comunitario dai richiedenti; 

 Considerato il conforme parere scritto del rappresen-
tante di categoria nella seduta sopra indicata; 

 Rilevato che comunque permangono alcune differen-
ze tra la formazione accademico-professionale richiesta 
in Italia per l’esercizio della professione di «avvocato» e 
quella di cui è in possesso ristante, per cui appare neces-
sario applicare le misure compensative; 

 Visto l’art. 49, comma 3 del decreto del Presidente del-
la Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394; 

 Visto l’art. 22 n. 2 del decreto legislativo n. 206/07; 

  Decreta:  

 Alla sig.ra Roa Mara Bibiana, nata il 24 novembre 
1971 a Bogotà D. C. (Colombia), cittadina italiana, è ri-
conosciuto titolo professionale di «Abogado» quale titolo 
valido per l’iscrizione all’ albo degli «avvocati». 

  Detto riconoscimento e subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

   a)   Due prove scritte: consistenti nella redazione di 
un parere e di un atto giudiziario sulle seguenti materie, 
a scelta del candidato: diritto civile, diritto penale, diritto 
amministrativo (sostanziale e processuale), diritto pro-
cessuale civile, diritto processuale penale, 

   b)   Unica prova orale su due materie, il cui svolgi-
mento è subordinato al superaniento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can-
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati-
vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 

 La richiedente, per essere ammessa a sostenere la pro-
va attitudinale, dovrà presentare al Consiglio Nazionale 
degli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia 
autenticata del presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio Nazio-
nale Forense, si riunisce su convocazione del Presiden-
te per lo svolgimento delle prove di esame, fi ssandone il 
calendario. 

 Della convocazione della commissione e del calenda-
rio fi ssato per le prove è data immediata notizia alla ri-
chiedente al recapito indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessata certifi cazione 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 4 novembre 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A14000

    DECRETO  4 novembre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Bozheku Ersi, delle qualifi che 
professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia alla pro-
fessione di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Vista l’istanza del sig. Bozheku Ersi, nati il 28 dicem-
bre 1982 a Tirana (Albania), cittadino italiano, diretta 
ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legislati-
vo n. 206/07, il riconoscimento del titolo professionale di 
cui è in possesso ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia 
della professione di «avvocato»; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286, Te-
sto Unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero e successive integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del cita-
to decreto legislativo n. 286/98, a norma dell’articolo 1, 
comma 6 e successive, integrazioni; 

 Visto l’art. 1 comma 2 del citato decreto legislativo 
n. 286/1998, modifi cato dalla legge n. 189/2002, che pre-
vede l’applicabilità del decreto legislativo stesso anche ai 
cittadini degli Stati membri dell’Unione europea in quan-
to si tratti di norme più favorevoli; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del 7 settem-
bre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 
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 Considerato che il richiedente sig. Bozheku e in pos-
sesso del titolo accademico, ottenuto in Italia, «Laurea 
in Giurisprudenza», conseguito presso l’Università degli 
studi «La Sapienza» di Roma il 17 luglio 2007; 

 Considerato che il medesimo ha ottenuto il provvedi-
mento di omologa del titolo accademico conseguito in 
Italia a quello analogo albanese; 

 Considerato, inoltre, che l’interessato ha prodotto cer-
tifi cazione attestante il compimento della pratica in Italia 
come risulta dall’attestazione rilasciata il 1° marzo 2010 
dall’Ordine degli Avvocati di Roma; 

 Considerato che la «Dhoma Kombetare e Avokateve» 
di Tirana ha certifi cato la iscrizione del sig. Bozheku dal 
1° novembre 2008, dopo aver effettuato un periodo di 
pratica e aver superato un esame di abilitazione; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 22, comma secondo, 
del decreto legislativo n. 206/2007, per l’accesso alla pro-
fessione di avvocato il riconoscimento e subordinato al 
superamento di una prova attitudinale; 

 Ritenuto di dovere tenere conto del decreto 28 maggio 
2003 n.191 (regolamento in materia di prova attitudinale 
per l’esercizio, della professione di avvocato) al fi ne del-
la determinazione della prova attitudinale da applicare al 
caso di specie, in considerazione, del fatto che non risulta 
ancora emanato il decreto ministeriale di cui all’art. 24 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, nonché 
della circostanza che il decreto in esame e attuazione del-
le previsioni contenute nel decreto legislativo 27 gennaio 
1992 n. 115, i cui principi ispiratori permangono anche 
nell’ambito della disciplina di cui al decreto legislativo 
n. 206/2007; 

 Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che «se il richiedente e in possesso di tito-
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma-
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale»; 

 Ritenuto che il riferimento al «percorso formativo ana-
logo» debba essere interpretato nel senso che la limitazio-
ne alla sola prova attitudinale orale debba esseri applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma-
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo-
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e 
del superamento dell’esame di abilitazione; dovendosi 
ritenere che solo in caso di piena corrispondenza si sia 
ritenuta di non dovere imporre alcuna prova attitudinale 
pratica ove si sia conseguita in altro Paese una formazio-
ne professionale del tutto corrispondente a quella interna; 

 Ritenuto, pertanto, che ove non sussistano i presuppo-
sti per l’individuazione di una situazione di analogia di 
percorso formativo, si debba provvedere alla applicazio-
ne di una misura compensativa non limitata alla sola pro-
va orale, dovendosi contemplare anche una prova scritta 
al fi ne del compiuto esame della capacità professionale 
del richiedente; 

 Ritenuto che l’avere dato prova di avere conseguito la 
laurea in giurisprudenza presso una facoltà italiana e di 
aver successivamente compiuto la pratica in Italia può 
consentire di limitare la misura della prova scritta, nor-
malmente consistente nella redazione di un parere e di un 
atto giudiziario, alla sola redazione di un atto giudiziario, 
quale presupposto essenziale per la verifi ca della capacità 
professionale pratica dell’interessato; 

 Ritenuto quindi che, nella fattispecie, ai fi ni di colmare 
la differenza sostanziale di preparazione richiesta dall’or-
dinamento italiano per l’esercizio della professione di av-
vocato rispetto a quella acquisita dall’interessato, si rende 
necessario prescrivere una prova attitudinale che consista 
nella redazione di un atto giudiziario oltre che in una pro-
va orale su materie essenziali al fi ne dell’esercizio della 
professione di avvocato in Italia; 

 Viste inoltre le determinazioni della Conferenza di ser-
vizi nella seduta del 21 settembre 2010, nel corso della 
quale sono stati tra l’altro stabiliti criteri generali di indi-
viduazione delle misure compensative differenti rispetto 
a quelli applicati in precedenza, sulla base di una appro-
fondita comparazione delle materie la cui conoscenza 
scritta e/o orale si ritiene essenziale al fi ne dell’esercizio 
della professione di avvocato in Italia rispetto ai( diversi 
percorsi accademico-professionali seguiti sia in ambito 
comunitario che non comunitario dai richiedenti, 

 Considerato il conforme parere scritto del rappresen-
tante di categoria nella seduta sopra indicata; 

 Rilevato che comunque permangono alcune differen-
ze tra la formazione accademico-professionale richiesta 
in Italia per l’esercizio della professione di «avvocato» e 
quella di cui è in possesso l’istante, per cui appare neces-
sario applicare le misure compensative; 

 Visto l’art. 49 comma 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394; 

 Visto l’art. 22 n. 2 del decreto legislativo n. 206/07; 

  Decreta:  

   
 Al sig. Bozheku Ersi, nato il 28 dicembre 1982 a Tirana 

(Albania), cittadino italiano, è riconosciuto il titolo pro-
fessionale di “Avokat” quale titolo valido per l’iscrizione 
all’ albo degli «avvocati». 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamen-
to della seguente prova attitudinale, svolgersi in lingua 
italiana:  

   a)   Una prova scritta consistente nella redazione di 
un atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta del can-
didato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, di-
ritto processuale penale; 

   b)   Unica prova orale su due materie, il cui svolgi-
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale, 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can-
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati-
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vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 

 Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio Nazionale de-
gli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia 
autenticata del presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio Nazionale 
Forense, si riunisce su, convocazione del Presidente per 
lo svolgimento delle prove di esame, fi ssandone il calen-
dario. Della convocazione della commissione e del ca-
lendario fi ssato per le prove e data immediata notizia al 
richiedente al recapito indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessata certifi cazione 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 4 novembre 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A14001

    DECRETO  9 novembre 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Massa Massimo Manfredi, delle 
qualifi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia 
della professione di ingegnere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza del sig. Massa Massimo Manfredi, 
nato il 24 settembre 1955 a Firenze (Italia), cittadino ita-
liano, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del d.lgs. 
n. 206/2007, il riconoscimento del titolo professionale 
conseguito nel Regno Unito, ai fi ni dell’accesso all’albo 
degli ingegneri sezione A - settore industriale - e l’eserci-
zio in Italia della medesima professione; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 - relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giu-
gno 2001, n. 328 contenente «Modifi che ed integrazioni 
della disciplina dei requisiti per l’ammissione all’esame 
di Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune pro-
fessioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti»; 

 Considerato che il richiedente ha conseguito il titolo 
in «General Mechanical Engineering» presso il «British 
Institute of Technology - Aldermaston Court Berkshire 
England» nell’aprile 1981; 

 Considerato che ha documentato di essere «Member» 
della «Society of Engineers» da marzo 1985; 

 Considerato inoltre che in data 29 gennaio 2009 ha 
conseguito il titolo di «Chartered Engineer» della «In-
stitution of Engineering of Technology» - affi liata della 
«Engineering Council» - e pertanto è stato autorizzato a 
fregiarsi del titolo di «Chartered Engineer» di quest’ulti-
ma Associazione dal 7 aprile 2009; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
le sedute del 29 gennaio, 9 giugno e 21 settembre 2010 
nelle quali, preso atto delle dichiarazioni rese dall’Engi-
neering Council che, specifi candone le motivazioni, atte-
sta, in qualità di autorità competente nel Regno Unito, il 
possesso da, parte del sig. Massa dei requisiti per l’appli-
cazione della direttiva 2005/36/CE ai del riconoscimento 
del titolo di «Chartered Engineer» comunque conseguito 
nel Regno Unito, è stato espresso parere favorevole al ri-
conoscimento la maggioranza; 

 Preso atto del parere negativo espresso sia dal rappre-
sentante del M.I.U.R. che dal rappresentante del Consi-
glio nazionale degli ingegneri, che, nel dichiarare parere 
negativo al riconoscimento si e espressamente riservato il 
diritto di contestarlo in ogni sede competente, sulla base 
del concetto di qualifi ca professionale come specifi cato 
all’art. 4, comma   b)   del d.lgs. n. 206/2007; 

 Rilevato che nella medesima seduta della Conferenza 
dei servizi, in ordine alla iscrizione nella sezione A settore 
industriale sono emerse delle differenze tra la formazione 
accademico-professionale richiesta in Italia per l’eserci-
zio della medesima professione e quella di cui è in pos-
sesso l’istante, per cui appare necessario applicare delle 
misure compensative; 

 Visto l’art. 22 del decreto legislativo n. 206/2007; 

  Decreta:  

 Al sig. Massa Massimo Manfredi, nato il 24 settembre 
1955 a Firenze (Italia), cittadino italiano, è riconosciuto il 
titolo professionale di «Chartered Engineer» quale titolo 
valido per l’iscrizione all’albo degli «ingegneri» sezione 
A - settore industriale e l’esercizio della medesima pro-
fessione in Italia. 

 Il riconoscimento è subordinato, a scelta del richie-
dente, al superamento di una prova attitudinale oppure al 
compimento di un tirocinio di adattamento per un periodo 
di tre anni. 

 La prova attitudinale, ove oggetto di scelta del richie-
dente, verterà sui seguenti esami scritti e orali: 1) Tecno-
logia meccanica, 2) Costruzioni di macchine, 3) Energeti-
ca e macchine a fl uido; e sui seguenti esami solo orali: 4) 
Impianti chimici, 5) Impianti termoidraulici, 6) Impianti 
industriali. L’esame scritto consiste nella redazione di 
progetti integrati assistiti da relazioni tecniche concer-
nenti le materie sopra individuate. 

 L’esame orale consiste nella discussione di brevi que-
stioni tecniche vertenti sulle materie sopra indicate e al-
tresì sulle conoscenze di ordinamento e deontologia pro-
fessionale del candidato. 



—  26  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2822-12-2010

 All’esame orale il candidato potrà accedere solo se 
abbia superato, con successo, quello scritto. La commis-
sione rilascia all’interessato certifi cazione dell’avvenuto 
superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo 
degli ingegneri. 

 Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale de-
gli ingegneri domanda in carta legale, allegando la copia 
autenticata del presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio naziona-
le, si riunisce su convocazione del presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia all’interessa-
to, al recapito da questi indicato nella domanda. 

 Il tirocinio ove oggetto di scelta del richiedente, è di-
retto ad ampliare ed approfondire le conoscenze di base, 
specialistiche e professionali relative alle materie sopra 
indicate. 

 Il richiedente presenterà al Consiglio nazionale degli 
ingegneri domanda in carta legale allegando la copia au-
tenticata del presente provvedimento, nonché la dichiara-
zione di disponibilità dell’ingegnere tutor. 

 Detto tirocinio si svolgerà presso un ingegnere, scelto 
dall’istante tra i professionisti che esercitino nel luogo di 
residenza del richiedente e che abbiano un’anzianità di 
iscrizione all’albo professionale di almeno cinque anni. 

 Il Consiglio nazionale vigilerà sull’effettivo svolgi-
mento del tirocinio, a mezzo del presidente dell’ordine 
provinciale. 

 Roma, 9 novembre 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A13994

    DECRETO  15 novembre 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Khedr Khaled Eltantawy, delle 
qualifi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia 
della professione di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Vista l’istanza del sig. Khedr Khaled Mohamed Eltan-
tawy, nato il 17 agosto 1969 a Gharbia (Egitto), cittadi-
no egiziano, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 49 del 
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, 
n. 394, e successive integrazioni, in combinato disposto 
con l’articolo 16 del decreto legislativo n. 206/2007, il ri-
conoscimento del titolo professionale di cui è in possesso 
ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia della professione 
di «avvocato»; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286, Te-
sto Unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, recante a norma dell’articolo 1, com-
ma 6, norme di attuazione del citato decreto legislativo  
n. 286/98, , e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 - relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Considerato che ha conseguito nel 1991 il ti-
tolo accademico di «Licence» in giurispru-
denza presso la Università di Tanta (Egitto);
  Considerato che ha documentato di essere iscritto nel re-
gistro degli avvocati di appello dal 2004; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 9 novembre 2010; 

 Considerato il conforme parere del rappresentante di 
categoria nella seduta sopra indicata; 

 Visto l’art. 49 comma 3 del D.P.R. del 31 agosto 1999, 
n. 394, e successive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 22. 2 del decreto legislativo n. 206/2007; 
 Considerato che il richiedente possiede una carta di 

soggiorno, ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 394/99, e successive modifi cazio-
ni, rinnovata in data 21 maggio 2001 dalla Questura di 
Milano; 

  Decreta:  

 Al sig. Khedr Khaled Mohamed Eltantawy, nato il 
17 agosto 1969 a Gharbia (Egitto), cittadino egiziano, è 
riconosciuto il titolo professionale di «avvocato» quale 
titolo valido per l’iscrizione all’ albo degli «avvocati». 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

   a)   3 prove scritte: 1) diritto civile, 2) diritto penale, 
3) una scelta del candidato tra le seguenti materie: diritto 
amministrativo (sostanziale e processuale), diritto pro-
cessuale civile, diritto processuale penale, diritto com-
merciale, diritto del lavoro, diritto costituzionale, diritto 
internazionale privato; 

   b)   Unica prova orale su 6 materie: 1° prova su de-
ontologia e ordinamento professionale. 2° prova su 5 tra 
le seguenti materie (a scelta del candidato): diritto civile, 
diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e pro-
cessuale), diritto processuale civile, diritto processuale 
penale, diritto commerciale, diritto del lavoro, diritto co-
stituzionale, diritto internazionale privato . 

 Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio Nazionale de-
gli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia 
autenticata del presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio Nazionale 
degli avvocati, si riunisce su convocazione del Presiden-
te per lo svolgimento delle prove di esame, fi ssandone il 
calendario. Della convocazione della commissione e del 
calendario fi ssato per le prove è data immediata notizia al 
richiedente al recapito da questi indicato nella domanda. 
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 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 15 novembre 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A14093

    DECRETO  16 novembre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Bonnet Anne-Laure, delle 
qualifi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia 
della professione di giornalista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Vista l’istanza della sig.ra Bonnet Anne-Laure, nata 
il 30 luglio 1978 ad Arras (Francia), cittadina francese, 
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legi-
slativo n. 206/07, il riconoscimento del titolo professio-
nale conseguito in Francia ai fi ni dell’accesso all’ albo 
dei giornalisti - elenco dei «giornalisti professionisti» e 
l’esercizio della professione in Italia; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
Europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 - relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale datato 17 novembre 2006, 
n. 304, contenente il regolamento in materia di misure 
compensative per l’esercizio della professione di giorna-
lista professionista; 

 Rilevato che la richiedente ha conseguito un titolo ac-
cademico in Lingue straniere applicate presso la Univer-
sità «Sorbonne Nouvelle» di Parigi nel giugno 2000; 

 Rilevato che, secondo la attestazione della Autorità 
competente francese, la professione di giornalista non ri-
sulta essere regolamentata ai sensi dell’art. 3, comma 1 
lett. a della Direttiva n. 2005/36/CE; 

 Considerato che la sig.ra Bonnet ha documentato di 
aver maturato in Francia ampia esperienza professionale, 
superiore a due anni negli ultimi dieci; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 21 settembre 2010; 

 Visto il conforme parere scritto del rappresentante del 
Consiglio Nazionale dell’Ordine dei Giornalisti; 

 Rilevato che la richiedente abbia una formazione ac-
cademica e professionale completa ai fi ni dell’iscrizione 
all’albo e l’esercizio in Italia della professione di giorna-
lista professionista, per cui non appare necessario appli-
care le misure compensative; 

  Decreta:  

 Alla sig.ra Bonnet Anne-Laure, nata il 30 luglio 1978 
ad Arras (Francia), cittadina francese, è riconosciuto il ti-
tolo professionale di «Journalist» quale titolo valido per 
l’iscrizione all’albo dei giornalisti - elenco dei «giornali-
sti professionisti» e l’esercizio della omonima professio-
ne in Italia. 

 Roma, 16 novembre 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A14092

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  2 novembre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Rumyana Stefanova Skuleva, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 24 giugno 2010, corredata da relativa 
documentazione, con la quale la sig.ra Rumyana Stefano-
va Skuleva nata a Kardzhali (Bulgaria) il giorno 4 genna-
io 1967, di cittadinanza bulgara, ha chiesto a questo Mi-
nistero il riconoscimento del titolo di “Диплома лekap” 
rilasciato in data 2 febbraio 1993 con il n. 922 dalla Isti-
tuto superiore di medicina - Stara Zagora - Bulgaria - al 
fi ne dell’esercizio, in Italia, della professione di medico; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     A partire dalla data del presente decreto, il titolo di 

«Диплома лekap» rilasciato dalla Istituto superiore di 
medicina - Stara Zagora - Bulgaria - in data 2 febbraio 
1993 con il n. 922 alla sig.ra Rumyana Stefanova Skule-
va, nata a Kardzhali (Bulgaria) il giorno 4 gennaio 1967, 
di cittadinanza bulgara, è riconosciuto quale titolo abili-
tante all’esercizio in Italia della professione di medico.   

  Art. 2.
     La sig.ra Rumyana Stefanova Skuleva è autorizza-

ta ad esercitare in Italia la professione di medico previa 
iscrizione all’Ordine professionale dei medici e degli 
odontoiatri territorialmente competente, che provvede ad 
accertare il possesso, da parte dell’interessata, delle co-
noscenze linguistiche necessarie per lo svolgimento della 
professione ed informa questo Dicastero della avvenuta 
iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 novembre 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A13817

    DECRETO  5 novembre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Katarzyniak Agnieszka, delle 
qualifi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’articolo 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’articolo 31 del succitato decreto 
legislativo che stabilisce il principio di riconoscimento 
automatico; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documentazio-
ne, con la quale la signora Katarzyniak Agnieszka, nata 
a Pyrzyce (Polonia) il 24 marzo 1986, cittadina polac-

ca, chiede il riconoscimento del titolo professionale di 
«licencjat pielęgniarstwa» conseguito in Polonia presso 
l’Accademia di Medicina «Piastów Śląskich» di Wrocław 
nell’anno 2008, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attivi-
tà professionale di infermiere; 

 Visto l’attestato di conformità rilasciato dall’Autorità 
di Governo competente della Polonia in data 22 settembre 
2010 e relativa traduzione che certifi ca che «l’infermiera 
è titolare del diploma che conformemente all’art. 23 com-
ma 6 attesta il possesso delle qualifi che che comprovano 
il compimento con successo di una formazione confor-
me all’art. 31 della Direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali ed è trattato 
nella Repubblica di Polonia alla pari delle qualifi che i cui 
titoli vengono elencati all’allegato V, punto 5.2.2. della 
stessa Direttiva.»; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Polonia con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione di 
cui al Titolo III, Capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «licencjat pielęgniarstwa» conseguito in Po-

lonia presso l’Accademia di Medicina «Piastów Śląskich» 
di Wrocław nell’anno 2008 dalla signora Katarzyniak 
Agnieszka, nata a Pyrzyce (Polonia) il 24 marzo 1986, è 
riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La signora Katarzyniak Agnieszka è autorizzata ad 

esercitare in Italia la professione di infermiere previa 
iscrizione al Collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 novembre 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A13996
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    DECRETO  8 novembre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Rojas Diaz Nelly Vanessa, di 
titolo di studio estere abilitante all’esercizio in Italia alla 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE

E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al ri-
conoscimento delle qualifi che professionali, come modi-
fi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la Sig.ra Rojas Diaz 
Nelly Vanessa ha chiesto il riconoscimento del titolo 
di Licenciada en Enfermeria conseguito in Perù, ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di Infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta   

  Art. 1.
     1. Il titolo di Licenciada en Enfermeria conseguito 

nell’anno 2009 presso la Universidad Nacional de Tru-
jillo di Trujillo (Perù) dalla Sig.ra Rojas Diaz Nelly Va-
nessa, nata a La Libertad (Perù) il giorno 17 novembre 
1984, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di Infermiere.   

  Art. 2.
     1. La Sig.ra Rojas Diaz Nelly Vanessa è autorizzata 

ad esercitare in Italia la professione di Infermiere, previa 
iscrizione al collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessato, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento dell’attività professionale e delle spe-
ciali disposizioni che regolano l’esercizio professionale 
in Italia, per il periodo di validità ed alle condizioni pre-
viste dal permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 novembre 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A13998

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  2 novembre 2010 .

      Concessione del trattamento di CIGS per i lavoratori del-
la società Aeroporto S. Anna S.p.A.      (Decreto n. 55039).     

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto l’art. 2, commi 37 e 38, della legge 22 dicembre 
2008, n. 203; 

 Visto l’accordo governativo del 31 marzo 2009, di 
recepimento dell’intesa del 18 marzo 2009 intervenuta 
presso la Regione Calabria, con il quale, considerata la 
situazione di crisi nella quale si è trovata la società AE-
ROPORTO S. ANNA SPA, è stato concordato il ricorso 
al trattamento di cassa integrazione guadagni salariale, ai 
sensi dell’art. 2, commi 37 e 38, della legge 22 dicembre 
2008, n. 203, per un periodo di 24 mesi, in favore di un 
numero massimo di 31 unità lavorative che verranno po-
ste in CIGS a decorrere dal 20 marzo 2009; 
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 Visto il decreto n. 48126 del 16 novembre 2009 con il 
quale è stata autorizzata la concessione del trattamento 
di cassa integrazione guadagni salariale, in favore di un 
numero massimo di 31 unità lavorative, della società AE-
ROPORTO S. ANNA SPA, per il periodo dal 20 settem-
bre 2009 al 19 marzo 2010 (II semestre); 

 Visto il decreto n. 52224 del 16 novembre 2009 con il 
quale è stata autorizzata la concessione del trattamento 
di cassa integrazione guadagni salariale, in favore di un 
numero massimo di 31 unità lavorative, della società AE-
ROPORTO S. ANNA SPA, per il periodo dal 20 marzo 
2010 al 19 settembre 2010 (III semestre); 

 Vista l’istanza con la quale la società AEROPORTO S. 
ANNA SPA, ha richiesto la concessione del trattamento di 
cassa integrazione guadagni salariale, ai sensi dell’art. 2, 
commi 37 e 38, della legge 22 dicembre 2008, n. 203, in 
favore di un numero massimo di 31 unità lavorative per il 
periodo dal 20 settembre 2010 al 19 marzo 2011; 

 Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la conces-
sione del trattamento di cassa integrazione guadagni sala-
riale, ai sensi dell’art. 2, commi 37 e 38, della legge 22 di-
cembre 2008, n. 203, in favore di 31 unità lavorative, per il 
quarto semestre, dal 20 settembre 2010 al 19 marzo 2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi dell’art. 2, commi 37 e 38, della legge 22 di-

cembre 2008, n. 203, è autorizzata la concessione del 
trattamento di cassa integrazione guadagni salariale, in 
favore di un numero massimo di 31 unità lavorative, della 
società AEROPORTO S. ANNA SPA, per il periodo dal 
20 settembre 2010 al 19 marzo 2011; 

 Unità: Isola Capo Rizzuto (KR); 
 Matricola INPS: 2203586033/001; 
 Pagamento diretto: NO.   

  Art. 2.
     La società predetta è tenuta a comunicare mensilmente 

all’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS) le 
eventuali variazioni all’elenco nominativo dei lavoratori 
interessati.   

  Art. 3.
     L’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale è tenuto 

a controllare i fl ussi di spesa afferenti all’avvenuta eroga-
zione delle prestazioni di cui al presente provvedimento e 
a darne riscontro al Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 novembre 2010 

 Il Ministro: SACCONI   

  10A13808

    DECRETO  2 novembre 2010 .

      Concessione del trattamento straordinario di integrazio-
ne salariale per i dipendenti della società British Airways 
PLC.      (Decreto n. 55045).     

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il decreto-legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito 
con modifi cazioni, dalla legge 20 maggio 1988, n. 160; 

 Visto l’art. 1  -bis   della legge 3 dicembre 2004, n. 291, 
di conversione, con modifi cazioni, del decreto-legge 5 ot-
tobre 2004, n. 249, che stabilisce che «il Ministro del La-
voro e delle Politiche Sociali può concedere, sulla base 
di specifi ci accordi in sede governativa, in caso di crisi 
occupazionale, di ristrutturazione aziendale, di riduzione 
o trasformazione di attività, il trattamento di cassa inte-
grazione guadagni straordinaria, per ventiquattro mesi, al 
personale anche navigante dei vettori aerei e delle società 
da questi derivanti a seguito di processi di riorganizzazio-
ne o trasformazioni societarie»; 

 Visto l’accordo in data 27 luglio 2009, intervenuto 
presso il Ministero del lavoro, della salute e delle politi-
che sociali, alla presenza dei rappresentanti della società 
BRITISH AIRWAYS PLC, nonché delle OO.SS, con il 
quale, considerata la situazione di crisi nella quale si è 
trovata la predetta società, è stato concordato il ricorso al 
trattamento straordinario di integrazione salariale, come 
previsto dal citato art. 1  -bis   della legge 3 dicembre 2004, 
n. 291, per un periodo di 24 mesi a decorrere dal 1° ago-
sto 2009, in favore di un numero massimo di 91 unità, 
dipendenti dalla società di cui trattasi nelle sedi di: Bolo-
gna (BO), Pisa (PI), Firenze (FI), Fiumicino (RM), Roma 
(RM), Milano (MI), Segrate (MI), Fermo (VA), Napoli 
(NA), Caselle di Sommacampagna (VR) e Tessera (VE); 

 Visto il decreto n. 51636 del 30 aprile 2010 con il quale 
è stata autorizzata la concessione del trattamento straor-
dinario di integrazione salariale in favore di 91 lavora-
tori dipendenti della società BRITISH AIRWAYS PLC, 
unità in Bologna (BO), Pisa (PI), Firenze (FI), Fiumicino 
(RM), Roma (RM), Milano (MI), Segrate (MI), Fermo 
(VA), Napoli (NA), Caselle di Sommacampagna (VR) e 
Tessera (VE), per il periodo dal 1° febbraio 2010 al 31 lu-
glio 2010 (II semestre); 

 Vista l’istanza con la quale la società BRITISH AIR-
WAYS PLC, ha richiesto la concessione del trattamento 
straordinario di integrazione salariale, ai sensi dell’art. 1  -
bis   della legge 3 dicembre 2004, n. 291, per il semestre 
dal 1° agosto 2010 al 31 gennaio 2011, in favore di 4 
lavoratori dipendenti dalle sedi di: Roma (RM), Milano 
Napoli (NA), Caselle di Sommacampagna (VR); 
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 Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la con-
cessione del trattamento straordinario di integrazione sa-
lariale, per il periodo dal 1° agosto 2010 al 31 gennaio 
2011, in favore di 4 lavoratori dipendenti dalla società 
BRITISH AIRWAYS PLC, ai sensi dell’art. 1  -bis   della 
legge 3 dicembre 2004, n. 291, di conversione, con modi-
fi cazioni, del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi dell’art. 1  -bis  , della legge 3 dicembre 2004, 
n. 291, di conversione, con modifi cazioni, del decreto-
legge 5 ottobre 2004, n. 249, è autorizzata la concessio-
ne del trattamento straordinario di integrazione salaria-
le, defi nito nell’accordo intervenuto presso il Ministero 
del lavoro, della salute e delle politiche sociali, in data 
27 luglio 2009, in favore di 4 lavoratori dipendenti della 
società BRITISH AIRWAYS PLC, unità in Roma (RM), 
Milano Napoli (NA), Caselle di Sommacampagna (VR), 
per il periodo dal 1° agosto 2010 al 31 gennaio 2011. 

 Pagamento diretto: NO.   

  Art. 2.

     La società predetta è tenuta a comunicare mensilmente 
all’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS) le 
eventuali variazioni all’elenco nominativo dei lavoratori 
interessati.   

  Art. 3.

     Ai fi ni del rispetto dei limiti delle disponibilità fi nan-
ziarie, individuati dal comma 3 del citato art. 1  -bis   della 
legge 3 dicembre 2004, n. 291, l’Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale è tenuto a controllare mensilmente 
i fl ussi di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle 
prestazioni di cui al presente provvedimento e a darne 
riscontro al Ministro del lavoro e delle politiche sociali.   

  Art. 4.

     La società BRITISH AIRWAYS PLC è tenuta a pre-
sentare al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
alla scadenza del periodo oggetto del presente provvedi-
mento, l’istanza di proroga semestrale, nell’ambito del 
periodo massimo di 24 mesi previsti dal citato art. 1  -bis   
della legge 3 dicembre 2004, n. 291, al fi ne di consentire 
il necessario monitoraggio dei fl ussi di spesa. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 novembre 2010 

 Il Ministro: SACCONI   

  10A13809

    DECRETO  2 novembre 2010 .

      Concessione del trattamento straordinario di integrazio-
ne salariale per i dipendenti della società Air One S.p.a.      (De-
creto n. 55040).     

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il decreto-legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito 
con modifi cazioni, dalla legge 20 maggio 1988, n. 160; 

 Visto l’art. 1  -bis   della legge 3 dicembre 2004, n. 291, 
di conversione, con modifi cazioni, del decreto-legge 5 ot-
tobre 2004, n. 249, che stabilisce che “ ”; 

 Visto l’accordo in data 23 settembre 2009, intervenuto 
presso il Ministero del lavoro, della salute e delle politi-
che sociali, alla presenza dei rappresentanti della società 
AIR ONE SPA, nonché delle OO.SS, con il quale, consi-
derata la situazione di crisi nella quale si è trovata la pre-
detta società, è stato concordato il ricorso al trattamento 
straordinario di integrazione salariale, come previsto dal 
citato art. 1  -bis   della legge 3 dicembre 2004, n. 291, per 
un periodo di 24 mesi a decorrere dal 23 settembre 2009, 
in favore di un numero massimo di 40 lavoratori della 
società di cui trattasi; 

 Visto il decreto n. 48657 del 10 dicembre 2009 con il 
quale è stata autorizzata la concessione del trattamento 
straordinario di integrazione salariale, defi nito nell’accor-
do intervenuto presso il Ministero del lavoro, della salute 
e delle politiche sociali, in data 23 settembre 2009, in fa-
vore di 40 lavoratori dipendenti dalla società AIR ONE 
SPA, unità in Roma, Napoli, Bari, Bologna, Cagliari, Mi-
lano, Torino e Venezia, per il periodo dal 23 settembre 
2009 al 22 marzo 2010; 

 Visto il successivo accordo del 10 novembre 2009, 
intervenuto presso il Ministero del lavoro, della salute 
e delle politiche sociali, alla presenza dei rappresentanti 
della società AIR ONE SPA, nonché delle OO.SS, con 
il quale, considerato l’aggravarsi della situazione di crisi 
nella quale si è trovata la predetta società, è stato concor-
dato il ricorso al trattamento straordinario di integrazione 
salariale, come previsto dal citato art. 1  -bis   della legge 
3 dicembre 2004, n. 291, per un ulteriore numero mas-
simo di 30 lavoratori della società di cui trattasi, per il 
periodo dal 23 novembre 2009 al 22 settembre 2011 (22 
mesi); 

 Visto il decreto n. 50183 del 22 febbraio 2010 con il 
quale è stata autorizzata la concessione del trattamento 
straordinario di integrazione salariale, defi nito nell’accor-
do intervenuto presso il Ministero del lavoro, della salu-
te e delle politiche sociali, in data 10 novembre 2009, in 
favore di ulteriori 30 lavoratori dipendenti dalla società 
AIR ONE SPA, per il periodo dal 23 novembre 2009 al 
22 marzo 2010; 
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 Visto il successivo accordo del 27 aprile 2010, interve-
nuto presso il Ministero del lavoro e delle politiche socia-
li con il quale è stato concordato il ricorso al trattamento 
straordinario di integrazione salariale per un ulteriore nu-
mero massimo di 30 lavoratori della società di cui trattasi, 
ubicati presso la sede di Roma, per il periodo dal 28 aprile 
2010 al 22 settembre 2011 (16 mesi e 25 giorni); 

 Visto il decreto n. 54084 del 15 settembre 2010 con il 
quale è stata autorizzata la concessione del trattamento 
straordinario di integrazione salariale, in favore di 70 la-
voratori per il periodo dal 23 marzo 2010 al 22 settembre 
2010 e per 30 lavoratori per il periodo dal 28 aprile 2010 
al 22 settembre 2010, dipendenti dalla società AIR ONE 
SPA, ai sensi dell’art. 1  -bis   della legge 3 dicembre 2004, 
n. 291, di conversione, con modifi cazioni, del decreto-
legge 5 ottobre 2004, n. 249; 

 Vista l’istanza con la quale la società AIR ONE SPA, 
ha richiesto la concessione del trattamento straordinario 
di integrazione salariale, ai sensi dell’art. 1  -bis   della leg-
ge 3 dicembre 2004, n. 291, in favore di 100 lavoratori 
per il periodo dal 23 settembre 2010 al 22 marzo 2011; 

 Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la conces-
sione del trattamento straordinario di integrazione sala-
riale, in favore di 100 lavoratori per il periodo dal 23 set-
tembre 2010 al 22 marzo 2011 dipendenti dalla società 
AIR ONE SPA, ai sensi dell’art. 1  -bis   della legge 3 di-
cembre 2004, n. 291, di conversione, con modifi cazioni, 
del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi dell’art. 1  -bis  , della legge 3 dicembre 2004, 
n. 291, di conversione, con modifi cazioni, del decreto-
legge 5 ottobre 2004, n. 249, è autorizzata la concessio-
ne del trattamento straordinario di integrazione salariale, 
defi nito negli accordi intervenuti presso il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, in data 23 settembre 2009, 
10 novembre 2009 e 27 aprile 2010, in favore di 100 la-
voratori per il periodo dal 23 settembre 2009 al 22 marzo 
2010 dipendenti dalla società AIR ONE SPA dipendenti 
presso le sedi di Roma, Napoli, Bari, Bologna, Cagliari, 
Milano, Torino e Venezia, della società AIR ONE SPA; 

 Matricola I.N.P.S. AIR ONE SPA: 2302100732; 

 Pagamento diretto: NO.   

  Art. 2.

     La società predetta è tenuta a comunicare mensilmente 
all’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS) le 
eventuali variazioni all’elenco nominativo dei lavoratori 
interessati.   

  Art. 3.

     Ai fi ni del rispetto dei limiti delle disponibilità fi nan-
ziarie, individuati dal comma 3 del citato art. 1  -bis   della 
legge 3 dicembre 2004, n. 291, l’Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale è tenuto a controllare mensilmente 
i fl ussi di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle 
prestazioni di cui al presente provvedimento e a darne 
riscontro al Ministro del lavoro e delle politiche sociali.   

  Art. 4.

     La società AIR ONE SPA è tenuta a presentare al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali, alla scadenza 
del periodo oggetto del presente provvedimento, l’istanza 
di proroga semestrale, nell’ambito del periodo massimo 
di 24 mesi previsti dal citato art. 1  -bis   della legge 3 di-
cembre 2004, n. 291, al fi ne di consentire il necessario 
monitoraggio dei fl ussi di spesa. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 novembre 2010 

 Il Ministro: SACCONI   

  10A13810

    DECRETO  2 novembre 2010 .

      Concessione del trattamento di CIGS per i lavoratori del-
la società Flightcare Italia S.p.a.      (Decreto n. 55041).     

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto l’art. 2, commi 37 e 38, della legge 22 dicembre 
2008, n. 203; 

 Visto l’accordo governativo del 25 gennaio 2010 con 
il quale, considerata la situazione di crisi nella quale si 
è trovata la società FLIGHTCARE ITALIA SPA, è sta-
to concordato il ricorso al trattamento di cassa integra-
zione guadagni salariale, ai sensi dell’art. 2, commi 37 e 
38, della legge 22 dicembre 2008, n. 203, per un periodo 
di 24 mesi, in favore di un numero massimo di 85 uni-
tà lavorative che verranno poste in CIGS a decorrere dal 
15 febbraio 2010; 

 Visto il decreto n. 52790 del 22 giugno 2010 che ha 
autorizzato la concessione del trattamento di cassa inte-
grazione guadagni salariale, ai sensi dell’art. 2, commi 37 
e 38, della legge 22 dicembre 2008, n. 203, in favore di 
85 unità lavorative, per il periodo dal 15 febbraio 2010 al 
14 agosto 2010; 
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 Vista l’istanza con la quale la società FLIGHTCA-
RE ITALIA SPA, ha richiesto la concessione del tratta-
mento di cassa integrazione guadagni salariale, ai sensi 
dell’art. 2, commi 37 e 38, della legge 22 dicembre 2008, 
n. 203, in favore di un numero massimo di 85 unità la-
vorative per il periodo dal 15 agosto 2010 al 14 febbraio 
2011; 

 Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la con-
cessione del trattamento di cassa integrazione guadagni 
salariale, ai sensi dell’art. 2, commi 37 e 38, della legge 
22 dicembre 2008, n. 203, in favore di 85 unità lavorative, 
per il periodo dal 15 agosto 2010 al 14 febbraio 2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi dell’art. 2, commi 37 e 38, della legge 22 di-

cembre 2008, n. 203, è autorizzata la concessione del 
trattamento di cassa integrazione guadagni salariale, in 
favore di un numero massimo di 85 unità lavorative, della 
società FLIGHTCARE ITALIA SPA, per il periodo dal 
15 agosto 2010 al 14 febbraio 2011; 

 Unità: Fiumicino (RM). 
 Matricola INPS: 7041486615. 
 Pagamento diretto: SI.   

  Art. 2.
     La società predetta è tenuta a comunicare mensilmente 

all’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS) le 
eventuali variazioni all’elenco nominativo dei lavoratori 
interessati.   

  Art. 3.
     L’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale è tenuto 

a controllare i fl ussi di spesa afferenti all’avvenuta eroga-
zione delle prestazioni di cui al presente provvedimento e 
a darne riscontro al Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali.   

  Art. 4.
     La società è tenuta a presentare al Ministero del la-

voro e delle politiche sociali, alla scadenza del periodo 
oggetto del presente provvedimento, l’istanza di proroga 
semestrale, nell’ambito del periodo massimo di 24 mesi, 
al fi ne di consentire il necessario monitoraggio dei fl ussi 
di spesa. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 novembre 2010 

 Il Ministro: SACCONI   

  10A13811

    DECRETO  3 novembre 2010 .

      Nomina delle consigliere di parità effettiva e supplente 
della provincia di Sondrio.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO PER LE PARI OPPORTUNITÀ 
 Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125; 
 Visto l’art. 12, comma 3, del decreto legislativo 11 apri-

le 2006, n. 198 che prevede la nomina dei consiglieri di 
parità, su designazione delle regioni e delle province, sen-
tite rispettivamente le commissioni regionali e provinciali 
tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 
23 dicembre 1997, n. 469; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del succitato decreto che pre-
vede che i consiglieri di parità devono possedere i requi-
siti di specifi ca competenza ed esperienza pluriennale in 
materia di lavoro femminile, di normativa sulle parità e 
pari opportunità, nonché di mercato del lavoro, compro-
vati da idonea documentazione; 

 Vista la deliberazione della giunta provinciale 
n. 122/3 maggio 2010 con la quale si designano la sig. 
Eva Maria Redaelli quale consigliera provinciale effettiva 
e la sig. Elena Del Giorgio quale consigliera supplente 
della Provincia di Sondrio; 

 Visti i    curricula vitae    della sig. Eva Maria Redaelli e 
della sig. Elena Del Giorgio allegati al presente decreto di 
cui costituiscono parte integrante; 

 Considerato che la predetta designazione risulta con-
forme ai requisiti stabiliti dal succitato decreto legislativo 
n. 198/2006 e che risulta acquisito il parere della Com-
missione tripartita; 

 Ritenuta l’opportunità di procedere alla nomina della 
consigliera di parità effettiva e supplente della Provincia 
di Sondrio; 

  Decreta:  

 La sig. Eva Maria Redaelli e la sig. Elena Del Giorgio 
sono nominate rispettivamente consigliera di parità effet-
tiva e supplente della Provincia di Sondrio. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 novembre 2010 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     SACCONI   
 Il Ministro

per le pari opportunità
   CARFAGNA     
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 ALLEGATO    
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  10A14180

    DECRETO  3 novembre 2010 .

      Nomina delle consigliere di parità effettiva e supplente 
della provincia di Arezzo.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 
 IL MINISTRO PER LE PARI OPPORTUNITÀ 

 Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125; 
 Visto l’art. 12, comma 3, del decreto legislativo 11 apri-

le 2006, n. 198 che prevede la nomina dei consiglieri di 
parità, su designazione delle regioni e delle province, sen-
tite rispettivamente le commissioni regionali e provinciali 
tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 
23 dicembre 1997, n. 469; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del succitato decreto che pre-
vede che i consiglieri di parità devono possedere i requi-
siti di specifi ca competenza ed esperienza pluriennale in 
materia di lavoro femminile, di normativa sulle parità e 
pari opportunità, nonché di mercato del lavoro, compro-
vati da idonea documentazione; 

 Visto il decreto del Presidente n. 202 del 28 luglio 2010 
con il quale si designano la sig. Marilena Pietri quale 
consigliera provinciale effettiva e la sig. Lucia Miriam 
Milanese quale consigliera supplente della Provincia di 
Arezzo; 

 Visti i    curricula vitae    della sig. Marilena Pietri e della 
sig. Lucia Miriam Milanese allegati al presente decreto di 
cui costituiscono parte integrante; 

 Considerato che la predetta designazione risulta con-
forme ai requisiti stabiliti dal succitato decreto legislativo 
n. 198/2006 e che risulta acquisito il parere della Com-
missione tripartita; 

 Ritenuta l’opportunità di procedere alla nomina della 
consigliera di parità effettiva e supplente della Provincia 
di Arezzo; 

  Decreta:  

 La sig. Marilena Pietri e la sig. Lucia Miriam Milanese 
sono nominate rispettivamente consigliera di parità effet-
tiva e supplente della Provincia di Arezzo. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 novembre 2010 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     SACCONI   

 Il Ministro
per le pari opportunità

   CARFAGNA     
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    MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

  DECRETO  16 settembre 2010 .

      Liquidazione coatta amministrativa della cooperativa 
«Trasporti Fidelis - piccola società cooperativa di produzio-
ne e lavoro a r.l.», in liquidazione, in Andria.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della relazione del liquidatore perve-
nuta in data 10 settembre 2009 dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa sotto indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto l’art. 2545 terdecies del codice civile e ritenuto 
di doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del r.d. 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La Coop. Trasporti Fidelis - Piccola Società Cooperati-
va di produzione e lavoro a r.l., in liquidazione, con sede 
in Andria (Bari) (codice fi scale 05124290726) è posta in 
liquidazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545 
terdecies del codice civile e la dott.ssa Marra Anna Cosi-
ma, nata a Galatone (Lecce) il 27 settembre 1959 domi-
ciliato in Galatone, via Chiesa, n. 3, ne è nominata com-
missario liquidatore.   

  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 16 settembre 2010 

 Il Ministro, ad interim: BERLUSCONI   

  10A13993

    DECRETO  27 ottobre 2010 .

      Autorizzazione alla società Vericert S.r.l., in Ravenna, ad 
operare in qualità di organismo notifi cato per la certifi cazio-
ne CE delle attrezzature a pressione comprese nella diretti-
va n. 97/23/CE.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Vista la direttiva 97/23/CE concernente il ravvicina-
mento delle legislazioni degli Stati membri relative alle 
attrezzature in pressione; 

 Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana, supplemento ordinario n. 91 del 18 aprile 2000, di 
attuazione della direttiva 97/23/CE relativa alle attrezza-
ture a pressione; 

 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, 
n. 93 che prevede le diverse categorie di prodotto ai fi ni 
della valutazione di conformità; 

 Visto il decreto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato, del 7 febbraio 2001, concernen-
te le linee guida che individuano i criteri per la designa-
zione degli organismi di cui agli articoli 11, 12, 13, 14 del 
decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93; 

 Vista la direttiva del Ministro delle attività produttive 
del 19 dicembre 2002, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 77 del 2 aprile 2003, concer-
nente la documentazione da produrre per l’autorizzazione 
degli organismi alla certifi cazione CE; 

 Vista l’istanza acquisita in atti il 9 giugno 2010 al 
n. 67374 con la quale la società Vericert S.r.l con sede 
legale in via S. Cavina, 19 - 48100 Ravenna, ha richie-
sto l’estensione dell’autorizzazione alla certifi cazione CE 
relativa alle attrezzature a pressione ottenuta con decre-
to ministeriale del direttore generale per la vigilanza e la 
normativa tecnica del 17 ottobre 2008 pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   del 12 novembre 2008; 

 Viste le integrazioni che la medesima società ha fatto 
pervenire con note acquisite rispettivamente agli atti della 
richiesta in data 30 settembre 2010 al n. 131904 ed in data 
14 ottobre 2010 al n. 141513; 

 Considerato che la società Vericert S.r.l. con sede lega-
le in via S. Cavina, 19 - 48100 Ravenna, ha dichiarato di 
essere in possesso dei requisiti minimi di cui all’allegato 
IV del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società Vericert S.r.l. con sede legale in via S. 

Cavina, 19 - 48100 Ravenna, già autorizzata con decre-
to ministeriale del direttore generale per la vigilanza e la 
normativa tecnica del 17 ottobre 2008 pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale    del 12 novembre 2008, è altresì auto-
rizzata, in conformità all’art. 12 del decreto legislativo 
25 febbraio 2000, n. 93 ad emettere certifi cazione CE di 
conformità ai requisiti essenziali di sicurezza per le at-
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trezzature a pressione applicando le procedure di valuta-
zione previste per le categorie: II, III e IV di cui all’art. 10 
del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93, secondo le 
procedure previste dai seguenti moduli:  

 Modulo B1 - esame CE della progettazione; 
 Modulo D - garanzia qualità produzione; 
 Modulo D1 - garanzia qualità produzione; 
 Modulo E - garanzia qualità prodotti; 
 Modulo E1 - garanzia qualità prodotti; 
 Modulo H - garanzia qualità totale; 
 Modulo H1 - garanzia qualità totale con controllo 

della progettazione e particolare sorveglianza della veri-
fi ca fi nale. 

 2. L’organismo Vericert S.r.l. con sede legale in via S. 
Cavina, 19 - 48100 Ravenna, è altresì autorizzato a svol-
gere i compiti di cui al punto 3.1.2 dell’All. I del decreto 
legislativo n. 93/2000.   

  Art. 2.
     1. La presente autorizzazione integra l’autorizzazione 

concessa con decreto ministeriale del direttore generale 
per la vigilanza e la normativa tecnica del 17 ottobre 2008 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 12 novembre 2008 
e ne ha pari validità. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 27 ottobre 2010 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  10A13992

    DECRETO  4 novembre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Giada Cabroni, delle qualifi -
che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della 
professione di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della Direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della Direttiva 2006/100/CE che adegua direttive sulla li-
bera circolazione delle persone a seguito dell’adesione di 
Bulgaria e Romania; 

 Vista la domanda della sig.ra Giada Cabroni, cittadina 
italiana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del sopra 
indicato decreto legislativo, il riconoscimento del titolo 
di studio denominato«Attestato di qualifi ca professionale 
nell’esercizio della qualifi ca di parrucchiere, NVQ livello 
3» rilasciato dall’Hairdressing and Beauty Industry Au-
thority - HABIA (Gran Bretagna), conseguito presso il 
Centro Marco Sanavio in Albano Terme (Padova), affi lia-
to ad A.E.S: Srl di Reggio Emilia; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza dei servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella 
riunione del giorno 29 settembre 2008, che ha ritenuto 
un titolo analogo a quello prodotto dal richiedente idoneo 
ed attinente all’esercizio dell’attività di acconciatore di 
cui alla legge 17 agosto 2005, n. 174, recante «Discipli-
na dell’attività di acconciatore» e del decreto legislativo 
26 marzo 2010, n. 59, recante «Attuazione della Diretti-
va 206/123/CE relativa ai servizi del mercato interno», 
senza necessità di applicare alcuna misura compensativa, 
in virtù della completezza della formazione professionale 
documentata; 

 Sentito il conforme parere della Confartigianato e della 
CNA - Benessere espresso nella citata seduta del 29 set-
tembre 2008; 

 Visto che l’art. 16, comma 5 del citato decreto legisla-
tivo n. 206/2007 consente che le domande di riconosci-
mento aventi «per oggetto titoli identici a quelli su cui è 
stato provveduto con presente decreto» non siano sotto-
poste nuovamente a pareere cella Conferenza dei servizi; 

 Decreta:    

  Art. 1.
     1. Alla sig.ra Giada Cabroni, cittadina italiana, nata a 

Padova, in data 4 agosto 1983, è riconosciuto il titolo di 
studio di cui in premessa, quale titolo valido per lo svolgi-
mento in Italia dell’attività di acconciatore, ai sensi della 
legge n. 174/205 e del decreto legislativo n. 59/2010, sen-
za l’applicazione di alcuna misura compensativa in virtù 
della specifi cità e completezza della formazione profes-
sionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 207, n. 206. 

 Roma, 4 novembre 2010 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  10A13812

    DECRETO  4 novembre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Jasmine Gaffo, delle qualifi -
che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della 
professione di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della Direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della Direttiva 2006/100/CE che adegua direttive sulla li-
bera circolazione delle persone a seguito dell’adesione di 
Bulgaria e Romania; 
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 Vista la domanda della sig.ra Jasmine Gaffo, cittadina 
italiana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del sopra 
indicato decreto legislativo, il riconoscimento del titolo 
di studio denominato «Attestato di qualifi ca professionale 
nell’esercizio della qualifi ca di parrucchiere, NVQ livello 
3» rilasciato dall’Hairdressing and Beauty Industry Au-
thority - HABIA (Gran Bretagna), conseguito presso il 
Centro Marco Sanavio in Albano Terme (Padova), affi lia-
to ad A.E.S: Srl di Reggio Emilia; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza dei servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella 
riunione del giorno 29 settembre 2008, che ha ritenuto 
un titolo analogo a quello prodotto dal richiedente idoneo 
ed attinente all’esercizio dell’attività di acconciatore di 
cui alla legge 17 agosto 2005, n. 174, recante «Discipli-
na dell’attività di acconciatore» e del decreto legislativo 
26 marzo 2010, n. 59, recante «Attuazione della Diretti-
va 206/123/CE relativa ai servizi del mercato interno», 
senza necessità di applicare alcuna misura compensativa, 
in virtù della completezza della formazione professionale 
documentata; 

 Sentito il conforme parere della Confartigianato e della 
CNA - Benessere espresso nella citata seduta del 29 set-
tembre 2008; 

 Visto che l’art. 16, comma 5 del citato decreto legisla-
tivo n. 206/2007 consente che le domande di riconosci-
mento aventi «per oggetto titoli identici a quelli su cui è 
stato provveduto con presente decreto» non siano sotto-
poste nuovamente a pareere cella Conferenza dei servizi; 

 Decreta:    

  Art. 1.

     1. Alla sig.ra Jasmine Gaffo, cittadina italiana, nata a 
Monselice (Padova), in data 30 aprile 1991, è riconosciu-
to il titolo di studio di cui in premessa, quale titolo valido 
per lo svolgimento in Italia dell’attività di acconciatore, 
ai sensi della legge n. 174/2005 e del decreto legislativo 
n. 59/2010, senza l’applicazione di alcuna misura com-
pensativa in virtù della specifi cità e completezza della 
formazione professionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella    Gazzetta Uffi -
ciale    della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 4 novembre 2010 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  10A13813

    DECRETO  4 novembre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Daiana Garolla, delle qualifi -
che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della 
professione di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda della sig.ra Daiana Garoll, cittadina 
italiana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del sopra 
indicato decreto legislativo, il riconoscimento del Titolo 
di studio denominato «Attestato di qualifi ca professionale 
nell’esercizio della qualifi ca di parrucchiere, NVQ livello 
3» rilasciato dall’Hairdressing and Beauty Industry Au-
thority - HABIA (Gran Bretagna), conseguito presso il 
Centro Marco Sanavio in Albano Terme (Padova), affi lia-
to ad A.E.S. Srl di Reggio Emilia; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella 
riunione del giorno 29 settembre 2008, che ha ritenuto un 
titolo analogo a quello prodotto dalla richiedente idoneo 
ed attinente all’esercizio dell’attività di acconciatore di 
cui alla legge 17 agosto 2005, n. 174, recante «Discipli-
na dell’attività di acconciatore» e del decreto legislativo 
26 marzo 2010, n. 59, recante «Attuazione della diretti-
va 2006/123/CE relativa ai servizi del mercato interno», 
senza necessità di applicare alcuna misura compensativa, 
in virtù della completezza della formazione professionale 
documentata; 

 Sentito il conforme parere della Confartigianato e della 
CNA - Benessere espresso nella citata seduta del 29 set-
tembre 2008; 

 Visto che l’art. 16, comma 5 del citato decreto legisla-
tivo n. 206/2007 consente che le domande di riconosci-
mento aventi «per oggetto titoli identici a quelli su cui è 
stato provveduto con precedente decreto» non siano sot-
toposte nuovamente a parere della Conferenza dei servizi; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Alla sig.ra Daiana Garolla, cittadina italiana, nata a 
Legnago (Verona) in data 15 ottobre 1990, è riconosciuto 
il titolo di studio di cui in premessa, quale titolo valido 
per lo svolgimento in Italia dell’attività di acconciatore, 
ai sensi della legge n. 174/2005 e del decreto legislativo 
n. 59/2010, senza l’applicazione di alcuna misura com-
pensativa in virtù della specifi cità e completezza della 
formazione professionale documentata. 
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 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 4 novembre 2010 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  10A13814

    DECRETO  4 novembre 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Matteo Marchese, delle qualifi che 
professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della pro-
fessione di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda del sig. Matteo Marchese, cittadino 
italiano, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del sopra 
indicato decreto legislativo, il riconoscimento del titolo 
di studio denominato «Attestato di qualifi ca professionale 
nell’esercizio della qualifi ca di parrucchiere, NVQ livello 
3» rilasciato dall’Hairdressing and Beauty Industry Au-
thority - HABIA (Gran Bretagna), conseguito presso il 
Centro Hair Do Top di Cuomo Nicola e C. S.n.c. in Na-
poli, affi liato ad A.E.S. Srl di Reggio Emilia; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella 
riunione del giorno 29 settembre 2008, che ha ritenuto 
un titolo analogo a quello prodotto dal richiedente idoneo 
ed attinente all’esercizio dell’attività di acconciatore di 
cui alla legge 17 agosto 2005, n. 174, recante «Discipli-
na dell’attività di acconciatore» e del decreto legislativo 
26 marzo 2010, n. 59, recante «Attuazione della diretti-
va 2006/123/CE relativa ai servizi del mercato interno», 
senza necessità di applicare alcuna misura compensativa, 
in virtù della completezza della formazione professionale 
documentata; 

 Sentito il conforme parere della Confartigianato e della 
CNA - Benessere espresso nella citata seduta del 29 set-
tembre 2008; 

 Visto che l’art. 16, comma 5 del citato decreto legisla-
tivo n. 206/2007 consente che le domande di riconosci-
mento aventi «per oggetto titoli identici a quelli su cui è 
stato provveduto con precedente decreto» non siano sot-
toposte nuovamente a parere della Conferenza dei servizi; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Al sig. Matteo Marchese, cittadino italiano, nato a 
Napoli in data 30 luglio 1988, è riconosciuto il titolo di 
studio di cui in premessa, quale titolo valido per lo svolgi-
mento in Italia dell’attività di acconciatore, ai sensi della 
legge n. 174/2005 e del decreto legislativo n. 59/2010, 
senza l’applicazione di alcuna misura compensativa in 
virtù della specifi cità e completezza della formazione 
professionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 4 novembre 2010 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  10A13815

    DECRETO  4 novembre 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Damiano Segato, delle qualifi che 
professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della pro-
fessione di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda del sig. Damiano Segato, cittadino 
italiano, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del sopra 
indicato decreto legislativo, il riconoscimento del titolo 
di studio denominato «Attestato di qualifi ca professionale 
nell’esercizio della qualifi ca di parrucchiere, NVQ livello 
3» rilasciato dall’Hairdressing and Beauty Industry Au-
thority - HABIA (Gran Bretagna), conseguito presso il 
Centro Marco Sanavio in Albano Terme (Padova), affi lia-
to ad A.E.S. Srl di Reggio Emilia; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella 
riunione del giorno 29 settembre 2008, che ha ritenuto 
un titolo analogo a quello prodotto dal richiedente idoneo 
ed attinente all’esercizio dell’attività di acconciatore di 
cui alla legge 17 agosto 2005, n. 174, recante «Discipli-
na dell’attività di acconciatore» e del decreto legislativo 
26 marzo 2010, n. 59, recante «Attuazione della diretti-
va 2006/123/CE relativa ai servizi del mercato interno», 
senza necessità di applicare alcuna misura compensativa, 
in virtù della completezza della formazione professionale 
documentata; 



—  53  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2822-12-2010

 Sentito il conforme parere della Confartigianato e della 
CNA - Benessere espresso nella citata seduta del 29 set-
tembre 2008; 

 Visto che l’art. 16, comma 5 del citato decreto legislati-
vo 206/2007 consente che le domande di riconoscimento 
aventi «per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato 
provveduto con precedente decreto» non siano sottoposte 
nuovamente a parere della Conferenza dei servizi; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Al sig. Damiano Segato, cittadino italiano, nato a 

Monselice (Padova) in data 19 giugno 1988, è riconosciu-

to il titolo di studio di cui in premessa, quale titolo valido 
per lo svolgimento in Italia dell’attività di acconciatore, 
ai sensi della legge n. 174/2005 e del decreto legislativo 
n. 59/2010, senza l’applicazione di alcuna misura com-
pensativa in virtù della specifi cità e completezza della 
formazione professionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 4 novembre 2010 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  10A13816  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  24 novembre 2010 .

      Riclassifi cazione del medicinale «Tevagrastim» (fi lgra-
stim) ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.      (Determinazione/C n. 460/2010).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13, dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute 

e delle politiche sociali del 16 agosto 2008, registrato 
dall’Uffi cio centrale del bilancio al registro visti semplici, 
foglio n. 803 in data 16 luglio 2008, con cui il prof. Gui-
do Rasi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Teva Generics 
GMBH è stata autorizzata all’immissione in commercio 
del medicinale «Tevagrastim»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Teva Generics 
GMBH ha chiesto la riclassifi cazione della confezione 
da 30 MUI (300 mcg/0,5   ml)   soluzione iniettabile o per 
infusione uso sottocutaneo o endovenoso 0,5 ml 5 sirin-
ghe preriempite in vetro con dispositivo di sicurezza per 
l’ago; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca del 28 settembre 2010; 

 Vista la deliberazione n. 27 del 21 ottobre 2010 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 
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  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

     Il medicinale TEVAGRASTIM (fi lgrastim) nelle con-
fezioni sotto indicate è classifi cato come segue. 

 Confezione: 30 MUI (300mcg/0,5   ml)   soluzione iniet-
tabile o per infusione uso sottocutaneo o endovenoso 0,5 
ml 5 siringhe preriempite in vetro con dispositivo di si-
curezza per l’ago - A.I.C. n. 039481104/E (in base 10) 
15NVSJ(in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 322,15. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 531,68. 
 Validità del contratto: 24 mesi. 
 Condizioni negoziali: al raggiungimento di 3 milioni di 

€ ex factory si riduce automaticamente del 10% il prezzo 
al pubblico.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Tevagrastim» (fi lgrastim) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica limitativa, vendibile al pub-
blico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti 
- oncologo, ematologo (RRL).   

  Art. 3.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi - piano 
terapeutico e a quanto previsto dall’allegato 2 alla deter-
minazione 29 ottobre 2004 - PHT Prontuario della distri-
buzione diretta -, pubblicata nel supplemento ordinario 
alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 novembre 2004.   

  Art. 4.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 24 novembre 2010 

 Il direttore generale: RASI   

  10A14466

    PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO

  DECRETO  10 novembre 2010 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
sociale Zeus Academy O.N.L.U.S.», in Bolzano e nomina del 
commissario liquidatore.    

     L’ASSESSORE ALL’INNOVAZIONE, 
INFORMATICA, LAVORO, COOPERATIVE, 

FINANZE E BILANCIO 

  prende atto dei seguenti atti normativi, provvedimenti 
e fatti:  

 l’art. 2545  -terdecies   del codice civile prevede, in 
caso di insolvenza della società, la liquidazione coatta 
amministrativa; 

 gli articoli 194 e seguenti del regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267 e successive modifi che disciplinano la liqui-
dazione coatta amministrativa; 

 la legge 17 luglio 1975, n. 400, defi nisce le norme 
intese ad uniformare ed accelerare la procedura di liqui-
dazione coatta amministrativa degli enti cooperativi; 

 gli articoli 34 e 36 della legge regionale 9 luglio 2008, 
n. 5 «La nuova disciplina sulla vigilanza sugli enti coope-
rativi», prevedono la liquidazione coatta amministrativa; 

 La giunta provinciale con deliberazione dd. 14 dicem-
bre 2009, n. 2893, ha delegato l’assunzione dei provvedi-
menti in merito agli enti cooperativi, che sono stati trasfe-
riti dalla legge regionale 9 luglio 2008, n. 5, alla Provincia 
od alla giunta provinciale, ad eccezione di quelli di natura 
generale, ai componenti la giunta provinciale stessa, in 
ragione ed in conformità al riparto degli affari operato dal 
Presidente della Provincia, ai termini dell’art. 52, dello 
statuto di autonomia; 

 La relazione di revisione ordinaria svolta nel perio-
do giugno-agosto 2010 della «Cooperativa sociale Zeus 
Academy Onlus», con sede a Bolzano, via Castel Flavon 
121, dal revisore incaricato dott. Karl Florian, contiene 
la indicazione che dalla revisione sono emerse gravi ir-
regolarità gestionali, il mancato deposito del bilancio per 
due esercizi, il mancato compimento di atti di gestione, la 
impossibilità di raggiungere gli scopi sociali, la riduzione 
della compagine sociale ad un solo socio nonché lo stato 
di insolvenza della cooperativa; 

 Con la citata relazione di revisione il revisore incarica-
to ha chiesto che per la citata cooperativa venga disposta 
la liquidazione coatta amministrativa ai sensi dell’artico-
lo 2545  -terdecies   del codice civile; 

 L’uffi cio provinciale sviluppo della cooperazione ha 
con propria lettera del 7 settembre 2010 comunicato alla 
cooperativa sopra indicata l’avvio del procedimento di 
liquidazione coatta amministrativa, dando nel contem-
po alla stessa un termine di trenta giorni per presentare 
eventuali osservazioni. Alla scadenza del termine non è 
pervenuta alcuna osservazione; 

 In base alla documentazione disponibile, si ravvisano 
gli estremi per la messa in liquidazione coatta ammini-
strativa ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile 
della «Cooperativa sociale Zeus Academy Onlus»; 
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 Vista la ridotta dimensione della cooperativa e visto 
che in base alla documentazione disponibile non risulta-
no immobili in proprietà della stessa né debiti sorretti da 
ipoteche e alla luce della presumibile ridotta complessità 
della procedura, non vi è l’opportunità di nominare il co-
mitato di sorveglianza di cui all’art. 198 del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267 e successive modifi che; 

  Decreta:  

 1. Di disporre, per i motivi citati in premessa, la liqui-
dazione coatta amministrativa della «Cooperativa sociale 
Zeus Academy Onlus» (C.F. 02508450216), con sede a 
Bolzano, via Castel Flavon, 121, ai sensi e per gli effetti 
di cui agli articoli 2545  -terdecies   del codice civile e agli 
articoli 194 e seguenti del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267 e successive modifi che. 

 2. Di disporre la nomina del commissario liquidatore 
nella persona del dott. Roberto Pallaver, con uffi cio a 
Bolzano, via Carducci, 3. 

 3. Di non disporre la nomina del comitato di 
sorveglianza. 

 4. Avverso il presente decreto è ammesso ricorso 
presso l’autorità giudiziaria competente dalla data di 
pubblicazione. 

 5. Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica nonchè nel Bollettino Uffi ciale 
delle Regione. 

 Bolzano, 10 novembre 2010 

 L’assessore: BIZZO   

  10A14411  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio di alcuni medicinali.    

      Estratto determinazione V&A/N/PC/T n. 2205 del 10 novembre 2010  

  La titolarità delle autorizzazioni all’immissione in commercio dei 
sotto elencati medicinali fi no ad ora registrati a nome della società Ebe-
we Italia S.r.l. (codice fi scale 08139401007) con sede legale e domicilio 
fi scale in via Viggiano, 90 - 00178 Roma:  

 Medicinale: BELOFRAN. 
  Confezione e n. A.I.C.:  

 037196019 - «4 mg compresse rivestite con fi lm» 10 compresse 
in blister PVC/AL; 

 037196021 - «4 mg compresse rivestite con fi lm» 50 compresse 
in blister PVC/AL; 

 037196033 - «4 mg compresse rivestite con fi lm» 100 compres-
se in blister PVC/AL; 

 037196045 - «8 mg compresse rivestite con fi lm» 10 compresse 
in blister PVC/AL; 

 037196058 - «8 mg compresse rivestite con fi lm» 15 compresse 
in blister PVC/AL; 

 037196060 - «8 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compresse 
in blister PVC/AL; 

 037196072 - «8 mg compresse rivestite con fi lm» 50 compresse 
in blister PVC/AL; 

 037196084 - «8 mg compresse rivestite con fi lm» 100 compres-
se in blister PVC/AL; 

 037196096 - «4 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compresse 
in blister PVC/AL. 

 Medicinale: CARBOPLATINO EBEWE. 
  Confezione e n. A.I.C.:  

 037050010 - «10 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-
ne» 1 fl aconcino di vetro da 50 mg/5 ml di concentrato; 

 037050022 - «10 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-
ne» 1 fl aconcino di vetro da 150 mg/15 ml di concentrato; 

 037050034 - «10 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-
ne» 1 fl aconcino di vetro da 450 mg/45 ml di concentrato; 

 037050046 - «10 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-
ne» 5 fl aconcini di vetro da 5 ml; 

 037050059 - «10 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-
ne» 10 fl aconcini di vetro da 5 ml. 

 Medicinale: CEPAGEN. 
  Confezione e n. A.I.C.:  

 036689014 - «10 mg/5 ml soluzione per infusione endovenosa 
ed endovescicale» fl aconcino 5 ml; 

 036689026 - «50 mg/25 ml soluzione per infusione endovenosa 
ed endovescicale» fl aconcino 25 ml; 

 036689038 - «100 mg/50 ml soluzione per infusione» fl aconcino 
50 ml; 

 036689040 - «200 mg/100 ml soluzione per infusione» fl acon-
cino 100 ml. 

 Medicinale: CISPLATINO EBEWE. 
  Confezione e n. A.I.C.:  

 033346014 - 1 fl ac. 20 ml concentrato per infusione 0,5 mg/ml; 
 033346026 - 1 fl ac. 50 ml concentrato per infusione 0,5 mg/ml; 
 033346038 - 1 fl ac. 100 ml concentrato per infusione 0,5 mg/ml; 
 033346040 - 1 fl acone di vetro 100 ml di concentrato per solu-

zione per infusione da 1 mg/1 ml. 
 Medicinale: DOXORUBICINA EBEWE. 
  Confezione e n. A.I.C.:  

 034879015 - 1 fl acone in vetro da 10 mg/5 ml; 
 034879027 - 1 fl acone in vetro da 50 mg/25 ml; 
 034879039 - «2 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 

fl aconcino di vetro da 50 ml; 
 034879041 - «2 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 

fl aconcino di vetro da 100 ml; 
 034879054 - «2 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 

5 fl aconcini di vetro da 5 ml; 
 034879066 - «2 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 

10 fl aconcini di vetro da 5 ml. 
 Medicinale: EPIRUBICINA EBEWE. 
  Confezione e n. A.I.C.:  

 038462014 - «2 mg/ml soluzione iniettabile e per infusione» 1 
fl aconcino di vetro da 5 ml; 

 038462026 - «2 mg/ml soluzione iniettabile e per infusione» 5 
fl aconcini di vetro da 5 ml; 

 038462038 - «2 mg/ml soluzione iniettabile e per infusione» 10 
fl aconcini di vetro da 5 ml; 

 038462040 - «2 mg/ml soluzione iniettabile e per infusione» 1 
fl aconcino di vetro da 25 ml; 

 038462053 - «2 mg/ml soluzione iniettabile e per infusione» 5 
fl aconcini di vetro da 25 ml; 
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 038462065 - «2 mg/ml soluzione iniettabile e per infusione» 10 
fl aconcini di vetro da 25 ml; 

 038462077 - «2 mg/ml soluzione iniettabile e per infusione» 1 
fl aconcino di vetro da 50 ml; 

 038462089 - «2 mg/ml soluzione iniettabile e per infusione» 5 
fl aconcini di vetro da 50 ml; 

 038462091 - «2 mg/ml soluzione iniettabile e per infusione» 10 
fl aconcini di vetro da 50 ml; 

 038462103 - «2 mg/ml soluzione iniettabile e per infusione» 1 
fl aconcino di vetro da 100 ml; 

 038462115 - «2 mg/ml soluzione iniettabile e per infusione» 5 
fl aconcini di vetro da 100 ml; 

 038462127 - «2 mg/ml soluzione iniettabile e per infusione» 10 
fl aconcini di vetro da 100 ml. 

 Medicinale: ETOPOSIDE EBEWE. 
  Confezione e n. A.I.C.:  

 036622013 - «20 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-
ne» 1 fl aconcino in vetro da 5 ml; 

 036622025 - «20 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-
ne» 1 fl aconcino in vetro da 10 ml; 

 036622037 - «20 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-
ne» 1 fl aconcino in vetro da 20 ml; 

 036622049 - «20 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-
ne» 1 fl aconcino in vetro da 50 ml; 

 036622052 - «20 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-
ne» 1 fl aconcino in vetro da 2,5 ml. 

 Medicinale: FLUDARABINA EBEWE. 
  Confezione e n. A.I.C.:  

 038746018 - «25 mg/ml concentrato per soluzione iniettabile o 
per infusione» 1 fl aconcino di vetro da 2 ml; 

 038746020 - «25 mg/ml concentrato per soluzione iniettabile o 
per infusione» 5 fl aconcini di vetro da 2 ml; 

 038746032 - «25 mg/ml concentrato per soluzione iniettabile o 
per infusione» 10 fl aconcini di vetro da 2 ml. 

 Medicinale: IMMUNOPRIN. 
  Confezione e n. A.I.C.:  

 037476013 - «50 mg compresse rivestite con fi lm» 50 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL; 

 037476025 - «50 mg compresse rivestite con fi lm» 100 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL. 

 Medicinale: JEMTA. 
  Confezione e n. A.I.C.:  

 038845018 - «38 mg/ml polvere per soluzione per infusione» 1 
fl aconcino in vetro da 200 mg; 

 038845020 - «38 mg/ml polvere per soluzione per infusione» 1 
fl aconcino in vetro da 1g. 

 Medicinale: LYOGEM. 
  Confezione e n. A.I.C.:  

 039533017 - «200 mg polvere per soluzione per infusione» 1 
fl aconcino in vetro da 10 ml; 

 039533029 - «200 mg polvere per soluzione per infusione» 5 
fl aconcini in vetro da 10 ml; 

 039533031 - «1000 mg polvere per soluzione per infusione» 1 
fl aconcino in vetro da 50 ml; 

 039533043 - «1000 mg polvere per soluzione per infusione» 5 
fl aconcini in vetro da 50 ml. 

 Medicinale: MITOXANTRONE EBEWE. 
  Confezione e n. A.I.C.:  

 036111019 - 1 fl acone in vetro da 5 ml; 
 036111021 - 1 fl acone da 10 ml; 
 036111033 - «2 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 

5 fl aconcini in vetro da 5 ml; 
 036111045 - «2 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 

10 fl aconcini in vetro da 5 ml; 
 036111058 - «2 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 

5 fl aconcini in vetro da 10 ml; 
 036111060 - «2 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 

10 fl aconcini in vetro da 10 ml. 

 Medicinale: NIMIPEX. 
  Confezione e n. A.I.C.:  

 036634018 - «30 mg/5 ml concentrato per soluzione per infu-
sione» fl aconcino; 

 036634020 - «100 mg/16,7 ml concentrato per soluzione per in-
fusione» fl aconcino; 

 036634032 - «150 mg/25 ml concentrato per soluzione per in-
fusione» fl aconcino; 

 036634044 - «300 mg/50 ml concentrato per soluzione per in-
fusione» fl aconcino. 

 Medicinale: PACLITAXEL EBEWE. 
  Confezione e n. A.I.C.:  

 037807017 - «6 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 
1 fl aconcino da 30 mg; 

 037807029 - «6 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 
1 fl aconcino da 100 mg; 

 037807031 - «6 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 
1 fl aconcino da 150 mg; 

 037807043 - «6 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 
1 fl aconcino da 300 mg; 

 037807056 - «6 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 
5 fl aconcini da 5 ml; 

 037807068 - «6 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 
10 fl aconcini da 5 ml. 

 Medicinale: SAFEDEX. 
  Confezione e n. A.I.C.:  

 038536013 - «50 mg compresse rivestite con fi lm» 10 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL; 

 038536025 - «50 mg compresse rivestite con fi lm» 14 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL; 

 038536037 - «50 mg compresse rivestite con fi lm» 20 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL; 

 038536049 - «50 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL; 

 038536052 - «50 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL; 

 038536064 - «50 mg compresse rivestite con fi lm» 40 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL; 

 038536076 - «50 mg compresse rivestite con fi lm» 50 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL; 

 038536088 - «50 mg compresse rivestite con fi lm» 56 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL; 

 038536090 - «50 mg compresse rivestite con fi lm» 80 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL; 

 038536102 - «50 mg compresse rivestite con fi lm» 84 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL; 

 038536114 - «50 mg compresse rivestite con fi lm» 90 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL; 

 038536126 - «50 mg compresse rivestite con fi lm» 100 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 038536138 - «50 mg compresse rivestite con fi lm» 140 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 038536140 - «50 mg compresse rivestite con fi lm» 200 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 038536153 - «50 mg compresse rivestite con fi lm» 280 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 038536165 - «150 mg compresse rivestite con fi lm» 28 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL. 

 Medicinale: VINORELBINA EBEWE. 
  Confezione e n. A.I.C.:  

 037735014 - «10 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-
ne» 1 fl aconcino di vetro da 1 ml; 

 037735026 - «10 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-
ne» 1 fl aconcino di vetro da 5 ml; 

 037735038 - «10 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-
ne» 5 fl aconcini di vetro da 1 ml; 

 037735040 - «10 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-
ne» 5 fl aconcini di vetro da 5 ml; 
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 037735053 - «10 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-
ne» 10 fl aconcini di vetro da 1 ml; 

 037735065 - «10 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-
ne» 10 fl aconcini di vetro da 5 ml, 
 sono ora trasferite alla società Sandoz S.p.a. (codice fi scale 
00795170158) con sede legale e domicilio fi scale in largo Umberto 
Boccioni, 1 - 21040 Origgio (Varese). 

 I lotti dei medicinali prodotti a nome del vecchio titolare posso-
no essere dispensati al pubblico fi no alla data di scadenza indicata in 
etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quel-
lo della data della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana.   

  10A14115

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale «Lormeta-
zepam Pensa».    

      Estratto provvedimento FV/41 dell’8 settembre 2010  

 Medicinale: LORMETAZEPAM PENSA. 
 Confezioni: 036076014 «2,5 mg/ml gocce orali, soluzione» fl aco-

ne 20 ml. 
 Titolare A.I.C.: Pensa Pharma S.p.A. 
 Procedura nazionale. 
 Con scadenza 2 marzo 2010 è rinnovata, con validità illimitata, 

l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’eti-
chettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della pre-
sente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia siano 
ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto, per il foglio illustrativo ed eti-
chettatura entro 120 giorni dall’entrata in vigore della determinazione. 

 In ottemperanza al decreto legislativo n. 219/2006 e successive 
modifi che, art. 80, comma 1, la ditta titolare dell’A.I.C. dovrà far per-
venire, entro 30 giorni, l’originale della traduzione giurata dei relativi 
stampati redatti in tedesco alla quale deve essere allegata una dichiara-
zione del legale rappresentante in cui si attesti che gli stampati redatti in 
tedesco sono esattamente corrispondenti a quelli in italiano modifi cati. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indica-
te dalla determinazione possono essere dispensate al pubblico fi no al 
120° giorno dalla data di entrata in vigore della determinazione. Pertan-
to, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confezioni andranno 
ritirate dal commercio. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  10A14157

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale «Lormeta-
zepam Ratiopharm Italia».    

      Estratto provvedimento FV/ 42 dell’8 settembre 2010  

 Medicinale: LORMETAZEPAM Ratiopharm Italia. 
 Confezioni: 036078018 «2,5 mg/ml gocce orali, soluzione» fl aco-

ne 20 ml. 
 Titolare AIC: Ratiopharm Italia S.r.l. 
 Procedura: Nazionale. 
 Con scadenza 3 febbraio 2010 è rinnovata, con validità illimitata, 

l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’eti-
chettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della pre-
sente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia siano 
ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il 
riassunto delle caratteristiche del prodotto, per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro centoventi giorni dall’entrata in vigore della 
determinazione. 

 In ottemperanza al decreto legislativo n. 219/2006 e successive 
modifi che, art. 80, comma 1, la ditta titolare dell’AIC dovrà far perve-
nire, entro trenta giorni, l’originale della traduzione giurata dei relativi 
stampati redatti in tedesco alla quale deve essere allegata una dichiara-
zione del legale rappresentante in cui si attesti che gli stampati redatti in 
tedesco sono esattamente corrispondenti a quelli in italiano modifi cati. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indicate 
dalla determinazione possono essere dispensate al pubblico fi no al cen-
toventesimo giorno dalla data di entrata in vigore della determinazione. 
Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confezioni 
andranno ritirate dal commercio. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  10A14158

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale «Tantum 
Verde».    

      Estratto provvedimento FV/ 66 del 4 ottobre 2010  

 Medicinale: TANTUM VERDE. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 022088064 - 0,15% soluzione per mucosa orale, fl aco-
ne nebulizzatore da 30 ml; 

 A.I.C. n. 022088088 - 0,30% soluzione per mucosa orale, fl aco-
ne nebulizzatore da 15 ml; 

 A.I.C. n. 022088052 - 0,15% colluttorio, 120 ml; 
 A.I.C. n. 022088076 - 0,15% colluttorio, 240 ml. 

 Titolare AIC: Aziende Chimiche Riunite Angelini Francesco - 
A.C.R.A.F. S.p.a. 

 Procedura: Nazionale. 
 Con scadenza 1° giugno 2010 è rinnovata, con validità illimitata, 

l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’eti-
chettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della pre-
sente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia siano 
ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il 
riassunto delle caratteristiche del prodotto, per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro centoventi giorni dall’entrata in vigore della 
determinazione. 

 In ottemperanza al decreto legislativo n. 219/2006 e successive 
modifi che, art. 80, comma 1, la ditta titolare dell’AIC dovrà far perve-
nire, entro trenta giorni, l’originale della traduzione giurata dei relativi 
stampati redatti in tedesco alla quale deve essere allegata una dichiara-
zione del legale rappresentante in cui si attesti che gli stampati redatti in 
tedesco sono esattamente corrispondenti a quelli in italiano modifi cati. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indicate 
dalla determinazione possono essere dispensate al pubblico fi no al cen-
toventesimo giorno dalla data di entrata in vigore della determinazione. 
Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confezioni 
andranno ritirate dal commercio. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  10A14159
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        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale «Tapazole».    

      Estratto provvedimento FV/ 68 del 4 ottobre 2010  

 Medicinale: TAPAZOLE. 
 Confezioni: 005472 028 5 mg compresse blister PVC/Al da 100 

compresse. 
 Titolare AIC: TEOFARMA S.r.l. 
 Procedura: Nazionale. 
 Con scadenza 31 maggio 2010 è rinnovata, con validità illimitata, 

l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’eti-
chettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della pre-
sente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia siano 
ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il 
riassunto delle caratteristiche del prodotto, per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro centoventi giorni dall’entrata in vigore della 
determinazione. 

 In ottemperanza al decreto legislativo n. 219/2006 e successive 
modifi che, art. 80, comma 1, la ditta titolare dell’AIC dovrà far perve-
nire, entro trenta giorni, l’originale della traduzione giurata dei relativi 
stampati redatti in tedesco alla quale deve essere allegata una dichiara-
zione del legale rappresentante in cui si attesti che gli stampati redatti in 
tedesco sono esattamente corrispondenti a quelli in italiano modifi cati. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indicate 
dalla determinazione possono essere dispensate al pubblico fi no al cen-
toventesimo giorno dalla data di entrata in vigore della determinazione. 
Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confezioni 
andranno ritirate dal commercio. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  10A14160

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale «Naproxen».    

      Estratto provvedimento FV/72 del 4 ottobre 2010  

 Medicinale: Naproxen. 
  Confezioni:  

 033619014 - 250 mg compresse 30 compresse; 
 033619026 - 500 mg compresse 30 compresse; 
 033619038 - 750 mg compresse a rilascio modifi cato 20 com-

presse a rilascio modifi cato; 
 033619040 - 375 mg capsule molli 30 capsule molli; 
 033619053 - 375 mg granulato per sospensione orale 30 bustine; 
 033619065 - 250 mg supposte 10 supposte; 
 033619077 - 500 mg supposte 10 supposte; 
 033619089 - 5% pomata tubo 50 g; 
 033619091 - 10% gel tubo 50 g. 

 Titolare AIC: Alfa Biotech S.r.l. 
 Procedura: nazionale. 
 È rinnovata, con validità illimitata, l’autorizzazione all’immissio-

ne in commercio previa modifi ca del Riassunto delle caratteristiche del 
prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura ed a condizione che, 
alla data di entrata in vigore della presente determinazione, i requisiti di 
qualità, sicurezza ed effi cacia siano ancora presenti. 

  È autorizzata la modifi ca della denominazione del medicinale:  
 da: Naproxen; 
 a: Naproxen Alfa Biotech. 

  In adeguamento alla lista dei termini standard della Farmacopea 
Europea è inoltre autorizzata la modifi ca delle denominazioni delle 
confezioni:  

 da: 033619089 5% pomata tubo 50 g; 

 a: 033619089 5% crema tubo da 50g. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il Rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto, per il Foglio illustrativo ed eti-
chettatura entro 180 giorni dall’entrata in vigore della determinazione. 

 In ottemperanza al decreto legislativo n. 219/2006 e successive 
modifi che, art. 80, comma 1, la ditta titolare dell’AIC dovrà far per-
venire, entro 30 giorni, l’originale della traduzione giurata dei relativi 
stampati redatti in tedesco alla quale deve essere allegata una dichiara-
zione del legale rappresentante in cui si attesti che gli stampati redatti in 
tedesco sono esattamente corrispondenti a quelli in italiano modifi cati. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indica-
te dalla determinazione possono essere dispensate al pubblico fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  10A14161

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale «Spiramici-
na Mylan Generics».    

      Estratto provvedimento FV/74 del 18 ottobre 2010  

 Medicinale: Spiramicina Mylan Generics. 

 Confezioni: 033291016 3.000.0000 U.I. compresse rivestite con 
fi lm, 12 compresse. 

 Titolare AIC: Mylan S.p.A. 

 Procedura: nazionale. 

 Con scadenza 11 gennaio 2010 è rinnovata, con validità illimita-
ta, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del 
Riassunto delle caratteristiche del prodotto, del Foglio illustrativo e 
dell’etichettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore del-
la presente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia 
siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il Ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto, per il foglio illustrativo ed eti-
chettatura entro 120 giorni dall’entrata in vigore della determinazione. 

 In ottemperanza al decreto legislativo n. 219/2006 e successive 
modifi che, art. 80, comma 1, la ditta titolare dell’AIC dovrà far per-
venire, entro 30 giorni, l’originale della traduzione giurata dei relativi 
stampati redatti in tedesco alla quale deve essere allegata una dichiara-
zione del legale rappresentante in cui si attesti che gli stampati redatti in 
tedesco sono esattamente corrispondenti a quelli in italiano modifi cati. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indica-
te dalla determinazione possono essere dispensate al pubblico fi no al 
120° giorno dalla data di entrata in vigore della determinazione. Pertan-
to, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confezioni andranno 
ritirate dal commercio. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  10A14162
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    AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

      Avviso di avvio del procedimento per l’attuazione dell’arti-
colo 61, comma 4, del decreto legislativo 1° agosto 2003, 
n. 259, relativo alla fi ssazione degli obiettivi di qualità per 
le imprese assoggettate ad obblighi di servizio universale 
per l’anno 2011.    

     L’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni ha dato avvio al 
«Procedimento per l’attuazione dell’art. 61, comma 4, del decreto le-
gislativo 1° agosto 2003, n. 259, relativo alla fi ssazione degli obiettivi 
di qualità per le imprese assoggettate ad obblighi di servizio universale 
per l’anno 2011». 

 L’avviso completo, comprensivo delle modalità di partecipazione 
al procedimento istruttorio, è pubblicato nel sito internet dell’Autorità 
www.agcom.it. I contribuiti dei soggetti interessati dovranno pervenire 
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 5/2010 adottata dal Consi-
glio di amministrazione del fondo agenti spedizionieri e 
corrieri in data 24 settembre 2010.    

     Con ministeriale n. 24/VI/0020993/MA004.A012/FASC-L-2 del 
28 ottobre 2010 è stata approvata, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, la delibera n. 5/2010 adottata dal Consiglio di 
amministrazione del Fondo agenti spedizionieri corrieri (FASC) in data 
24 settembre 2010, concernente modifi che ed integrazioni introdotte 
agli articoli 3, 4 e 5 del regolamento del Fondo.   

  10A14306  

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo alla deliberazione 13 maggio 2010 del Comitato interministeriale per la programmazione economica, 
recante: «Programma triennale 2010-2012 dell’Ente Parco Nazionale del Pollino: verifi ca di compatibilità con i do-
cumenti programmatori vigenti. (Deliberazione n. 52/2010)».      (Deliberazione pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie 
generale - n. 240 del 13 ottobre 2010).     

     Il titolo del decreto citato in epigrafe, riportato alla pag. III del sommario e alla pag. 74, prima colonna, della 
  Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 240 del 13 ottobre 2010, è sostituito dal seguente: «   Art. 128 del decreto le-
gislativo 12 aprile 2006, n. 163.    Programma triennale 2010-2012 dell’Ente Parco Nazionale del Pollino: verifi ca di 
compatibilità con i documenti programmatori vigenti. (Deliberazione n. 52/2010)».   
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